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IL 


GENERALITA! 


OBBIETTIVO DELLA GUIDA 


- La Guida Interventistica ha lo scopo di guidare il tecnico nell'inter- 


vento sulla P603. 


NOTA: Nella fase iniziale di assistenza del prodotto sino ad ulteriori in 
dicazioni è consentita la sostituzione delle sole piastre 15 e 16. 
Per qualsiasi altro difetto sul gruppo elettronico è necessaria la 


sostituzione di tutte le piastre, 


V.01 


SIMBOLOGIA ADOTTATA NEI FLUSSI 


V.02 


SI- 


PUNTO DI PARTENZA 


Nel riquadro è contenuta la PRIMA ISTRUZIONE da 
eseguire. 


ISTRUZIONE GENERICA 


Nel riquadro è contenuta un'ISTRUZIONE GENERICA 
da eseguire, 


ALTERNATIVA 


Nel riquadro è descritta una CONDIZIONE che può 
corrispondere a quella presentata dalla macchi- 
na oppure no. 


USCITA 


Nel riquadro è indicata la DESTINAZIONE (pagina 
o) sezione), ove si deve continuare la procedura 
interventistica. 


PUNTO DI PROSEGUIMENTO 


Tale simbolo caratterizza il punto ove deve PRO 


,SEGUIRE la procedura interventistica, in segui- 


to ad una indicazione fornita da una USCITA. 


LS 


TESTER 


Rappresentazione generica dello strumento 
di: RLSUOSa 

L'indice è rappresentato nella posizione 
corrispondente al valore indicato. 


Nel riquadro contrassegnato da iene i 


dicata la boccola dove deve essere colle- 
gato il terminale del puntale RC330. 


Nel riquadro contrassegnato da I viene La 


dicata la boccola deve deve essere colle- 


rory 


gato il terminale del puntale NELC, 
N.B. - Il tester impi 
uiesvee: ae: le we 
6 


por Ist, =. 600. £ Valori di res 


egato per eseguire le 
arie prove è cel ti- 


sistenza delle verifiche d'interfac 
cia relative al G.E. o a piastre con 
tenenti circuiti speciali (Es.Memo- 
ria),possono variare se si impiega 
un tester diverso dall'I.G.E.680E. 


PREDISPOSIZIONI DEL TESTER I.C.E. - 680 E. 


PER LE MISURE DI CAPACITA! 


1) Alimentare il tester con 220V. Può es- 
sere utilizzato il cavo di alinentazio 
ne della P 602. 


2) Inserire il puntale nero nella boccola 
ppi E v 


3) Inserire il puntale rosso nella bocco- 
ia Vel ® 1° 0 prog 10%, 


4) Mettere in corto circuito il puntale 
rosso col nero e tarare lo strumento 
sul limite destro della scala con l'ap 
posito potenziometro. 


V_.063 


NORME PER LA CONNESSIONE DEI CONDUTTORI 


SUI PIN FEMMINA DEI CONNETTORI AMP-LEAF 


La connessione di tali pin al conduttore dovrebbe essere fatta con un ace 
guato attrezzo, ina è possibile avere dei risultati soddisfacenti usando i 
seguenti accorgimenti: sai 


a) - Pulire dalla guaina isolante due mm. di conduttore 
b) - Stringere sulla guaina isolante, con una pinza di normale dotazione, 
le alette A 
c) - Saldare il conduttore al pin in corrispondenza delle alette B 
d) - Stringere le alette B 
| 


A 


N.B. - Per estrarre i pin dei connettori Amp-leaf si utilizza l'estratto- 
re fornito per questo scopo. 


Connessione dei conduttori sui pin femmina dei connettori Combo Line. 
La connessione dovrebbe essere fatta con un apposito attrezzo, ma è possi 
bile ottenere dei risultati soddisfacenti usando i seguenti accorgimenti: 


a) - Pulire dalla guaina isolante due mm. di conduttore. 

b) - Stringere sulla guaina isolante, con una pinza di dotazione le alet- 
Le A ; 

c) - Saldare il conduttore sul pin in corrispondenza delle alette B 

d) - Stringere le alette B | a 


N.B. - Per estrarre i pin dalle loro sedi sul connettore si utilizzi Lat 
trezzo fornito per questo scopo. 


V .04 


| sorWe PER IL CONTROLLO DELL'INTEGRITA' DELLE CONNESSIONI | 


Durante la prova d'interfaccia si fa spesso richiamo di verificare l'inte- 
grità delle connessioni, con ciò si intende che il tecnico esegua i seguen 


ti controlli: 


a) - 
bi). 


c) - 


Verifica della continuità del cavo (nella verifica vengono sempre in 
dicate le estremità del cavo). 


Verifica del buono stato dei contatti (verifica visiva ed eventua?- 


mente verifica di resistenza), 


Per le connessioni non eseguite tramite saldatura è possibile an 


che 
verificare che il cavo non faccia dei contatti con la massa, per fa- 
re ciò è sufficiente staccare due connettori e verificare che ia 


resistenza tra una estremità del cavo e la massa non sia 00 . 


RAPPRESENTAZIONE DEI CONNETTORI COMBO-LINE 


I connettori combo-line sono stati rappresentati, con viste su pianta 


dal lato cablaggio. 


‘Maschio Femmina 
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PROCEDURA INTERVENTISTICA 
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SEGNALAZIONE CHIAMATA 


«Questa infornsazione: ha lo SSopo 41 prevenime La diagnosi del difetto, 


UU 
Pie 


SEGNALAZIONE CHIAMATA 


considerino gii INdirizzi qui PIPOLTALLI 


- Prelevare dall'officina la dotazione minima di RICAMBI, valutando le eventua 
li informazioni pervenute dalla segnalazione del cliente, 
- Valutare se la chiamata è ripetitiva e, attraverso la consultazione della 
scheda macchina, valutare Se esistono le ragioni per un plLtiro in officina, 
+ 


e 
- Controllare il materiale richiesto per l'intervento, 
ni 


- Prelevare urna borsa attrezz 


Completa degli attrezzi sueellici Po03, 


Dotazione di parti di ricambio che il tecnico deve avere con sè in sede di in- 


tervento. 


Denominazione 

PARTI EDITOR 1/0 

Strobe (MCE) 

Bilanciere 

Elettromagnete 
Elettromagnete 
Elettromagnete 
Elettromagnete 
Elettromagnete 

Tastatore scrittura 
Tastatore spaziatura 
Microinterruttore 

Piastrina dry-reeds Editor * 
PARTI UNITA' CALCOLO 

Gruppo magnetino Elemento 
Gruppo nea elementi 


Gruppo strobe 


Cinghia Motore Cartolina Stamp.Cart. 


Cinghia Stampante Tastiera 


Fusibile 104 


Piastrina dry-reeds * 


* Da portare nel proprio imballo 


Codice 


165075 
598843 
598877 


598886 


598987 


598988 


622775 


598881 


598882 


N 


P 


FEST 


999551 


622552 


623896 


623919 


623888 


623890 


X 


5 


M 


di 


V 


T 


IISIZHA" V 


620514 


SC 


W 


+01 


Denominazione 


PIN FEMMINA PER CONTATTI: 


Gruppo elettronico munito di 
piastre 


Linea magnetostrittiva 
Lampadine di segnalazione 


* 


Interruttore di cartolina o 
di stampa 


Cinghia trascinamento cartolina 
Rullino pressore cartolina 
Rullo pressore cartolina 


PIN FEMMINA PER CONTATTI 
COMBO LINE: 


Per conduttori AW G20 


Per conduttori AW G24 


PIN FEMMINA PER CONTATTI 
AMP-LEAF: 


Per conduttori AW G20 


Per conduttori AW G24 


SC.02 


Codice 


622320 D 


5482212 L 
5221542 X 
623647 A 


633678 R 


623658 M 


5785866 A 


5785865 W 


5786025 M 


5786023 V 


La borsa attrezzi necessaria per un intervento su P 603 OUTPUT e INPUT OUTPUT é 
quella già esistente per la P203 da completare con i seguenti attrezzi speci fi= 
ci richiedibili alla "Gestione Ricambi". 


No Denominazione Codice 
1 Estrattore per contatti combo-line 7464722 N 
1 Estrattore per contatti smpclest 7464723 J 
1 Estrattore per piastre a micrologici 7464725 B 
1 Tester 

; 1 Adattore per misure del ripple col tester 

i 1 Codia 
È. Piastra prelievo segnali codia per P603 


Tabella fusibili 


SPM 750 mA 9373133 Z 
F1 per Alimentatori +5 e +20 2 A 5979138 P 
F2 per Alimentatori +5 e +20 0,1 A IZLIt90. J 
F3 per Alimentatore +5 V 1,25 A | 5373105 X 
F3 per Alimentatore +20 V 0,63 A 5973163 U 
F4 per Alimentatore + 5 V 156 sA 5373420 V 
F4 per Alimentatore + 20 V 10 A 5373415 V 
# F1 per Alimentatore - 20 V | Oi 6d A IIT316Z U 
Fusibile per Motore U.C. 500 mA 9373161 L 
Fusibile per Motore Edi tor 400 mA 5373162 N 
Fusibile per gruppo filtro disturbi 4. A 5373216 W 


SC.03 


APPROCCIO MACCHINA 


APPROCCIO MACCHINA 


Verificare che la macchina si trovi in un ambiente e condizioni adatte al 
buon funzionamento. (CF. 3) 

Consultare 11 cliente e ‘L’operatorne <he Ha: segnalato Lerrone è controlla 
re che i dati e le istruzioni vengano usate correttemente. (Controllare 
col manuale delle istruzioni. MI) 


Verificare che non si tratti dei comuni errori già segnalati nella diagno 
si libera, 


PROGRAMMA DIAGNOSTICO 


PD. 


PROGRAMMA DIAGNOSTICO P603 


Il programma diagnostico della P603 si compone di tre programmi distinti: 


1 - P.D. P602 
2 - P.D. Editor 4 
3 - P.D. Input/0utput 


di cui, il primo sollecita la sola unità centrale, il secondo la meccani- 


ca della m.p.s. e il terzo la parte relativa al colloquio di Input/output 
e di solo Output. 


DI 


Fra i tre programmi non è stabilita nessuna sequenza operativa, lasciando 


che questa sia soggetta alla discriminazione di una prima diagnosi libera. 


LL Pa Input/0utput è valido sia per macchine con solo Output numerico 
che per macchine con Input/0utput alfanumerico. Per la prima va eseguito 
fino al punto 726, per le seconde fino alla fine, 


Per le U.P. eventualmente collegate va eseguito il P.D. ad esse relativo, 
Il programma diagnostico dell'U.C. va eseguito fino all'istruzione 445 per 
P603 senza ROM e fino all'istruzione 607 per P603 con ROM. 


In questo capitolo sono compresi anche i programmi di rodaggio che solleci 
tano l'U.C. ° 


NORME OPERATIVE 


- Eseguire le operazioni indicate e verificare che la stampa dei dati e i 
servizi Editor siano corretti, 

- Controllare che nell'esecuzione del P.D. P602 la Editor non sia inte — 
ressata da nessuna stampa e da nessun servizio tranne il blocco tastie- 


ra Editor e la relativa lampada, 


- Controllare le posizioni delle lampade ROSSA, VERDE e GIALLA, che nelle 
norme operative sono indicate con A quando sono accese, e con L quando 
sono lampeggianti. Durante l'esecuzione del P.D. P602 la lampada GIALLA 
deve restare sempre spenta. 

- Controllare le tastiere, che nelle norme operative vengono indicate so- 
lo quando sono bloccate per effetto del blocco elettronico con B. 

Da pag. PD.25 a pag. PD.40 sono indicati i programmi registrati sulle car= 


toline magnetiche usate nella diagnosi dei difetti, 


Le cartoline PEO1 e PEO2 devono essere richieste ad IVREA come parti di ri 


cambio con i seguenti codici: 


PEO1 001450 E 


PEO2 001451 T 
Non sono riproducibili 


I 


È i 
Lon 
Coi 

A 


AGRO CI AT TETTI + 


n IMPOSTAZIONI STAMPE 


Avviare la macchina 
RESET 
Comandare 2 tasti di cifra 
rarlo con KB.REL. 
Decimali aggiuntivi = "0" 
Decimali calcolo = "0" 
123456789012345678901 23456789012 
CLEAR 
1234567890 
-12,3 
,01 
1,23 CLEAR 
0033,1 


128 CLEAR 


-123456789 


Decimali di calcolo « "8" 


!Decimali di calcolo = "7" 
739,01 


63 


cc .cre*©@e “Iene 


Si blocca la tastiera compreso RESET libe- 


12345678901234567290, 123456789 


123456739 


1234567890 — } 
-12.3 y 
0.01 


33,1 } 


-123456739 
-123456789 

8901234567890.123456789 BI 
1234557 


78901234567290.12345673 30 
123456 


123 
-456 ct 
189 


555 
123.00000000 


189. 0C000CO6 
-456. 00C00000 


555.00000000 ACO 


789.01 RS 
DI 
RS 

RDO) 


789.0100000 
12.45678 


12.4567800 
123455789 y 

63 ‘ 
123456852. 0000000 


123456789. 0000000 


RETTuLA 
À 
À 
A 


PD.01 


E] IMPOSTAZIONI STAMPE 


1777777107.0000000 
123456789. 0000000 


241578750190521. 0000000 
15 


> PE ‘123456789. 0000000 
Inserire "RECORD PROGRAM 


«È 


‘> E RI Tg 


| Disiaserine "RECORD PROGRAM" 


123 
123.0000000 


o 123.0000000 
i [RESET 


| {PLeggere la cartolina YM 


123 
+ 123.0000000 


123.0000000 
{RESET 
[Decimali di calcolo - "3" 
Inserire "SECOND SIDE 
[Leggere la cartolina "AV2* 


i |Disinserire "SECON SIDE 
RESET | 
{Leggere la cartolina "W" 


111.111 
0.000 
888. 888 


RESET 
[Leggere la cartolina "/Y1" 
{Inserire "SECOND SIDE" 


= e de x FITTI De de da ee e » a > _» CP € O » i ma a & » di i e A a A ©  » » i © 


Leggere la cartolina "/Y2" 
Disinserire "SECOND SIDE" 
Decimali di calcolo "15" 
Decimali aggiuntivi "FL" 


RESET 

Decimali di calcolo "2" 
Decimali aggiuntivi "0" 
Leggere la cartolina "2" 


RESET 
Decimali di calcolo "0" 
Inserire "RECORO PROGRAM" 


Di sinserire "RECORD PROGRAM® 


Inserire "RECORD PROGRAM 
RESET 

Disinserire "RECORD PROGRAM® 
CLEAR 


Inserire PRECORD PROGRAM® 


B CLEAR 


STAMPE 


-0.0000009000000000 
-3036- 00000000000... 
2 234560000000000 
-2-1000000000C0000 


ampadine 


46 
Verde | Rossa 


A 
A 
A 
A 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
A 
A 
A 
h 
h 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
L 
A 
A 
A 
A 
A 
L 
A 


Z- >» 2» È £»- © 2. * TT» D- >. —>»-o = >» 


De > 7 


PD.03 


SERIALI SN SLA ARIE RN IMA 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


151 


f ì 
LU /d 


Disinserire "RECORD PROGRAM 


i {123 CLEAR 789 


Inserire "PRINT PROGRAM" 


dirne ae 


MPOSTAZIONI STAMPE i las. 
N. IMPOS I DAI a 
202 S 


A ® 
203 A ® 
204 A @& 
A °° 
A ® 
A ® 
A % 
A ® 
A i) 
k ° 
i) 
° 
i) 
° 
A I) 
A ® 
A 
A C) 
A @ 
A ® 
À ® 
A ® 
si À % 
A ® 
A i) 
A 
Disinserire "PRINT PROGRAN" A 
A 
L ® 
123 RFO| L e 
esegue una interlina A 
Inserire "RECCRD PROGRAH! A 
Leggere la cartolina "CV A 
Disinserire "RECCRO PROGRAM A 
Wi L ® 
) RFO| L ° 
ai esegue una interlinea A 
RESET A 
Leggere la cartolina "CV A 
i i ° 
RFOI L % 
esegue una interlinea A 
5995 Sh dd ® 
0 ROL - @ 
A 
L ® 
Inserire "RECORD PROGRAMA L © 
Disinserire "RECCII PROGRAMM L © 
Inserire "SIiGLi STEP" A 
Disinserire "SINGLE STEPS A 
A 


PD 05 


E IMPOSTAZIONI 


Inserire "SINGLE STEP* 


Inserire "RECORD PROGRAN® 


Disinserire "RECORD PROGRAN® 


Inserire "RECORD PROGRAM" 
CLEAR 


Disinserire "RECORD PROGRAM" 
Inserire "PRINT PROGRAM 


Disinserire "PRINT PROGRAM 
Disinserire "SINGLE STEP® 


RESET 
Inserire "PRINT PROGRAM 


PD. 06. 


STAMPE 


esegue una interlinea 


I I I O OT I TI e I e e e IT e e TIT e ee e e TT e TTT 2 SO » e _» 


l'acul sine 


Lampadine 


Fas 
erde | Rossa 


<= 


[Verde | 
304 L ) 
205 È i) 
# 306 A 
da 307 |Disinserire "PRINT PROGRAM A 
308 | RESET i 
309 |Decimali di calcclo "10* à 
310 A 
311 È 123 À 
312 É 
313 À 
314 k 
315 À 
316 A 
317 À 
318 A 
4 319 1 1 A 
i 320 1 1 4 
321 1 1 4 
322 1 1 A 
323 1 1 A 
32h 1 1 Li 
325 1 1 A 
326 du 3 L ° 
327 123000. 000C000000 RI 
328 3 3 L ® 
329 0.123000000 A 
330 A 
331 12345678901 234567290, 123 2345673901234557890.123 L id 
332 1 A 
333 901234567890.1230C0C000 L e 
334 12345678 A 
335 |Decimali di calcolo "8" b 
336 78901234567890.12300000 L ® 
331 123456 A 
338 A 
339 esegue una interlinea A 
340 {Decimali di calcolo "0" A 
341 -0 A 
342 4691357802469135780. 246 L e 
343 2 A 
34h 144 À 
: 345 À 
346 A 
347 A 
348 A 
349 | RESET A 
350 [Leggere la cartolina "PEOT® La lampada si accende a metà passata Li 


351 |Leggere la cartolina "PEOI” La lampada rossa si spegne all'inizio 
della passata e si accende di nuovo a 
metà passata È 


352 


PD.07 


E IMPOSTAZIONI STAMPE 
i 


Inserire "PRINI PROGRAMA 


Z 2 © 
I DÌ 
S 
Disinserire "PRINT PROGRAM" 
Leggere la cartolina "PEO2" La lampada si accende alla fine della 
passata A 
RESET 
123456789012345678901 2345678901 Bt 0123456789012345678901 Bt ® 
” 123456789 A 
CLEAR 
O 0123456789012345678901 = è i) 
123456789 
104 13 
Leggere la cartolina "P£03/1" 
Inserire "SECOND SIDE" 
Leggere la cartolina "PE03/2" 
V I) A 
CLEAR 
$ $ ® 
1 RO A 
CLEAR 
S S e 
20RO (E 
BO (N 
Be0 (i 
12345578 CO A 
CLEAR 
$ S 0° 
3 RO A 
CLEAR 
$ 5 i 
‘ 9999998 000000000090000 AO N 
199999999 ® 
999999999999999 O i) 
k_ RO 
S 5 ® 
5 RO A 
CLEAR 
N S i) 
6 RO A 
CLEAR 
Decimali di calcolo "15" 
| S N l) 
0.000C00000000000 46 PS 
9999999. 00000C00CO00C0CO O T) 
999999999 i) 
1 RO A 
CLEAR 
Decimali aggiuntivi "FL" 
S S lO) 


PXGA 


ci D 
Ie IMPOSTRATONI STAMPE 


6. 
407 {CLEAR 
e | 

10 RO ) 

9.000000000000000 AO l) 

9.0000000000009C0 O ) 

1 RÒ ) 

2 RO i) 

esegue una interlinea 

A 
Decimali Calcolo » "0* A 
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COLLAUDO EDITOR 


MANOVRE VERIFICHE 1 


a) Lampada Editor spenta 
b) Lampada rossa accesa 
c) Tastiera Editor bloccata 


Avviare la macchina 


RESET 


Leva introduttore verso il 
fronte 

Leva sollevamento rullini 
verso il fronte 
Introdurre il giornale 


a) Lampada Editor accesa 
b) Lampada verde accesa 
c) Tastiera Editor libera 
d) La Editor non esegue nessun 
servizio 


a) Il giornale entra senza stropic- 
ciarsi e senza strapparsi 


a) La scheda entra senza stropic- 
ciarsi e senza strapparsi 


Introdurre la scheda 


Chiudere i rullini e l'introdut | a) Il foglio non slitta 
tore 

Tenere fermo il rullo 

Tirare il giornale dalla parte 


di ingresso 


a) Il giornale e la scheda salgono 
dritti 


Ruotare il rullo fino a far sa- 
lire la scheda per 3/4 della 
sua altezza 


a) Il giornale e la scheda rientra- 
no senza stropicciarsi 


Ruotare il rullo in senso con- 
trario 


a) Si può spostare il rullo nei due 
sensi 


Spostare il rullo con le leve 
liberacarrello 


a) Non parte un ritorno elettrico 
b) Il carrello può essere spostato 
per tutta la lunghezza del rullo 


Portare il marginatore destro 
a fine riga 

Portare il marginatore sini- 
stro a capo 


a) I caratteri vengono stampati 
b) La piastra portamartelletti ri- 
sponde ai comandi 


Forza di battuta 1 
Carrello a capo 
Rullo in A 

Nastro in nero 
Battere le lettere hHKKILMM xX 


N° | MANOVRE VERIFICHE 


a) Vengono scritti tutti i caratteri 
b) Verificare la tangenza e l'alli- 
neamento 


Battere in maiuscolo tutte le 
lettere nel modo seguente: 

HAHBHCHDHEHF.......... 
Battere tutti i segni in maiu-. 
scolo 


Battere tutte le lettere in mi 
nuscolo nel modo seguente: 
hahbhchdhehf.............. 
Battere tutti i segni in minu- 
scolo : 


a) Verificare l'allineamento 


a) Verificare l'allineamento tra 
maiuscole e minuscole 


Battere le lettere HhkKmMxX 


a) Il tasto si aggancia sicuramente 
e si sgancia prontamente 


Premere e liberare alcune 
volte il tasto fissamaiuscole 


a) Viene eseguita la stampa in ripe 


Impostare a fondo i tasti ri- 
i te 


petitori 


a) Non salta spazi, non accavallale 
battute, lo spazio tra le lettere è 
costante | 


Battere con un tasto ripetito- 
re una riga lunga come il rul 
lo, arrestandosi prima del 
marginatore destro 


Non vengono eseguite stampe duran 
te il trasporto 
b) Il trasporto viene eseguito 


Impostare a fondo un tasto ri 
petitore e comandare alcune 
volte il trasporto 


a) Esegue tutte le stampe in rosso 


Nastro in rosso 
Battere alcune volte il tasto _ 
(sottolinea) e “(accento circon 
flesso) © 


Nastro in nero 
Battere alcune volte il tasto _ 
(sottolinea) e * (accento cir- 

conflesso) 


a) Esegue tutte le stampe in nero. 


a) Verificare che non inchiostri le 
battute 


Nastro in neutro 
Battere alcune volte iltasto _ 
(sottolinea) e*(accento cir- 

conflesso) 


21| Abbassare la barra spazi in 
prima corsa e tenerla abbas- 


sata per un istante 


a) Esegue un solo spazio 


PD. 37 


Abbassare a fondo la barra 
spazi 


Nastro in nero 

Abbassare a fondo contempo- 
raneamente un tasto ripetito- 
re e la barra spazi 


Forza di battuta 4 
Abbassare a fondo i tasti ripe 
titori 


Forza di battuta 1 
Abbassare contemporaneamen 
te due tasti 


Comandare il tasto impostato 
re dei margini 


Battere alcune X 

Ribatterle sovrapponendole 
usando il tasto ritorno di un 
passo in prima corsa 


Carrello a metà corsa 

Abbassare a fondo contempo- 
raneamente il tasto ritorno di 
un passo e un tasto ripetitore 


Nastro in nero 

Battere alcuni punti 

Tornare sul primo punto 
Azionare alcune volte il tasto 
ritorno di 1/2 passo 


Nastro in rosso 

Abbassare e mantenere abbas 
sato il tasto ritorno di mezzo 
passo 

Battere lentamente una serie 
di punti 


Carrello a fine corsa 
Comandare il tasto ritorno 
elettrico 


a) Esegue spazi ripetuti 


a) Si alternano una battuta e uno 
spazio 


a) La tastiera non viene abusiva- 
mente inabilitata 


a) La tastiera viene inabilitata 
b) I martelletti non si accavallano 


a) La tastiera viene attivata 


a) Viene eseguito il ritorno di 
passo 

b) Non viene eseguito abusivamente 
il ritorno elettrico 


un 


a) Viene stampato il carattere dopo 
ogni ciclo di ritorno di un passo 


a) Viene eseguito il ciclo di ritorno 
di mezzo passo 


a) I punti rossi si interpongono tra 
i neri 


a) La guida mobile si sposta rapida 
mente a capo 

b) Lo spostamento non è rumoroso 

c) Il carrello non urta violentemen 
te a capo 

d) La guida mobile non si blocca a 


ne MANOVRE VERIFICHE 


32 


a) Vengono eseguite interlinee con 
intervallo crescente 


Battere una serie di X con in 

tervallo crescente posizionan 
do il selettore della interlinea 
su 1 2 3 4 e comandando il ri- 
torno elettrico 


a) L'inizio riga è costante e coinci 
de con il passo sul quale si è im 
postato il marginatore 


Selettore dell'interlinea su 1 
Nastro in nero 

Marginatore sinistro intorno 
al passo 10 

Battere una serie di X edese 
guire un ritorno elettrico 


a) La scrittura termina al passo 79, 
sulla lettera battuta in preceden- 
za 


Marginatore destro sul passo 
80 

Eseguire un ritorno di un pas 
so 

Battere un carattere 
Retrocedere di alcuni passi ed 
andare a fine riga con il tasto 
Xx 


Eseguire alcune prove di libe- 
ramargine sui due marginatori 


a) Viene eseguito il ritorno di un 
| passo 

b) E! possibile superare i due mar 
ginatori 


a) Il carrello si arresta sul terzo 
marginatore 


Marginatore destro a fine riga 
Carrello a fine corsa 

Eseguire un ritorno elettrico 
con capoverso 


a) Il carrello si ferma sul terzo 
marginatore, in corrispondenza 
della lettera battuta precedente- 

mente 


Comandare il tasto imposta- 
tore dei margini e posiziona- 
re il 3° marginatore a metà 
carrello 

Battere una lettera e alcuni 
cicli di spaziatore 
Comandare ritorno elettrico 
con capoverso 


a) Sono stati annullati tutti gli stops 


Marginatore destro a fine ri- 
ga, sinistro a capo 

Carrello a capo 

Annullare tutti gli stops 
(TAB-) spostando il carrello 
a mano 


MANOVRE VERIFICHE i] 


Impostare tre stops (e batte- | a) Il carrello si arresta sui tre 


re tre lettere) stops 
Portare il carrello a capo. b) Il carrello si sposta lentamente 
Impostare la barra incolonna | c) L'arresto viene ammortizzato , 


trice | d) Il carrello non si blocca a fine 
riga. 


Carrello a fine riga a) Il ritorno elettrico viene interrot | 
Comandare un ritorno di un to 
passo durante un ritorno elet 

trico 


Carrello a fine riga a) Il ritorno elettrico viene interraî 
Comandare la barra incolon- to ed il carrello parte in e 
natrice a fondo durante un ri zione 


torno elettrico 


INDICE DIFETTI 


ID. 


Il 


REGOLE PER LA CODIFICAZIONE DI CASI CHE POSSONO AMMETTERE PIU' DI 


UNA CODIFICAZIONE 


a) 


b) 


c) 


t: . . . A * fs 
L'inconveniente si manifesta durante una sequenza automatica (pro 
gramma, stampa automatica del risultato, stampa su due linee). 

Si è stabilito di codificare l'inconveniente con errore dovuto al 


le operazioni successive all'ultima stampa esatta, 


- ES. 1 


Impostando l'operazione al numero 16 non avviene la stampa sulla 
seconda linea, e la tastiera rimane bloccata: il codice in questo 


caso sarà 17 CGHQ. 


= 64 e 


Impostando l'operazione 75 la macchina stampa 123 S la tastiera ri 
mane bloccata e la lampada rossa accesa: il codice in questo caso 


sarà 76 BGHO. 

L'inconveniente si manifesta con partenze successive del carrelli- 
no e definitivo arresto del carrellino a fondo corsa. 

- In questo caso il movimento del carrellino viene codificato con 


la lettera N. 


L'inconveniente che si manifesta nell'esecuzione degli spazi non 


viene considerato come stampa errata. 


CODIFICAZIONE DEI SINTOMI DEL DIFETTO 


19 LETTURA - LAMPADE «4° LETTURA - STAMPA 


GIALLA Codice ESAME DELLE STAMPE 

Spenta Non viene stampato nulla su U.C. o su Editor 
[_Accesa |_spenta | spent 

spent 

spenta 


©) 
(e) 
(E 


ice 


Stampa esatta su U.C. o su Editor 


Stampa spuria ( indecifrabile tutta o in parte 


dei segni diversi da + , - all'interno di un 


numero vengono considerati indecifrabili) 
Stampa errata sia nella parte numerica che 
sulla parte dell'istruzione (non ci sono segni 


indecifrabili) 


Stampa esatta della parte istruzione senza 


> nm 
(se) nel 
(e) D 
D 2») 
vw et 
D dv 


stampa del numero se questo doveva essere 
scritto. 


Stampa numerica errata ( | segni + , - non ri 


chiesti all'interno di un numero sono consi de 
rati stampe errate) 

Comprende anche il caso in cui si esegue la 
stampa numerica che non doveva avvenire o una 
stampa su 2° riga di cifre che avrebbero dovu 
to essere stampate su 1° riga. 


Stampa errata dell'istruzione. 
Stampa errata su Editor ( comprende anche i} 


caso che stampi e non doveva stampare). 


EI 


2° LETTERA - TASTIERA 3° LETTERA - CARRELLO ED INTERLINEA DELL'U.C. 
CODICE TASTIERA U.C, TASTIERA EDITOR [Codice |Si tuazione del carrello e interlinea U.C. 
F LIBERA LIBERA Il carrello non si é mosso e non é stata 


BLOCCATA |. BLOCCATA | eseguita nessuna interlinea 


Prirb= RESET) Lbua L Il carrello si muove come in una normale - 
BLOCCATA 


stampa e ritorna a riposo dove si arresta 


BLOCCATA —— 
doede RESET) His 


viene eseguita una interlinea. 


si 


Il carrello vibra nella posizione di ripo 


_ x 
1 LIBERA BLOCCATA e so e non vengono eseguite interlinee 
TUA 


Il carrello parte e si arresta a fondo —. 
corsa. 


E 


BLOCCATA LIBERA 


î i 
& : 
vi 

” 


1] carrello é partito come in una normale 


stampa ma una volta tornato a riposo ripar 


te per successive stampe. 


ID.01 


ID.02 


rie o ge ee 


CODICE 
SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


I motori restano fermi 


La lampada rossa si accende 
per un istante e l'elettro- 
magnete di asservimento re- 
sta diseccitato 


L'elettromagnete di asservi 
mento è diseccitato 


All'accensione partono diver 
si servizi Editor 


Anche dopo aver comandato 
KBCL 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verificare l'efficienza della 
tensione di alimentazione 
(max 242 v. min, 187 v.) e del 
cavo di alimentazione 


Verifica della presenza del- 
l'alternata all'uscita del 
gruppo filtro rete 


Verifica dell'efficienza del 
l'interruttore generale 


Verifica della presenza del- 
l'alternata sulla piastrina 
di smistamento 


Verificare l'efficienza del 
fusibile F2 dell'alimentato- 
re 5V 


dell'efficienza del 
F1 dell'’alimentato- 


Verifica 
fusibile 
re 5V 
Verifica della lampada rossa 
dell'efficienza dei 
F3 ed F4 dell'ali — 
mentatore 5V 


Verifica 
fusibili 


Verifica della resistenza de 
circuito del + 20 sull'Edito 
Verifica dell'elettromagnete 
di blocco tastiera, 


Verifica della lampada rossa 


Verifica del bloccaggio ta- 
stiera durante l'elaborazione 


Verifica della posizione an- 
golare della bandiera d'impo 
stazione posteriore 


Verifica della posizione an 
golare della bandiera d'im- 


postazione anteriore ‘ 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


CODICE 


‘SINTOMO STAMPE ERRATE E NOTE 


L'elettromagnete di asservi 


LI 


mento è diseccitato 


Il motore dell'U.C. non gira 


. 


Il motore dell'Editor non gira 


L'Editor 
esegue una tabulazione 


All'accensione 


All'accensione 
esegue un TAB + 


LEGA tOR 


LI 


La lampada Editor è accesa 


La tastiera Editor è libera 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica dell'elettromagnete 
di SPM. 


Verifica dell'elettromagnete 
di blocco tastiera Editor 
(EMBTA) 


Verifica dell'elettromagnete 
di asservimento (EMASA) 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile del motore dell'U.C. 


Verifica dell'efficienza del 
condensatore del motore del- 
LU. 


Verifica dell'avvolgimento 
del motore dell'U.C. 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile del motore dell'E- 
ditor 


Verifica dell'efficienza del 
condensatore del motore del- 
l'Editor 


Verifica dell'avvolgimento 
del motore dell'Edi tor 


Verifica dell'elettromagnete 
di tabulazione (EMTAA) 


Verifica dell'elettromagnete 
di Tabula Più (EMTPA) 


Verifica della lampada Editor 


Verifica dell'elettromagnete 
di via ritorno carrello 


Verifica della posizione an- 
golare del ponte comando in- 
granamento carrello 


Verifica della quantità di 
comando dell'elettromagnete 
di via carrello 


Bloccaggio tastiera 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


ID.03 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


CODICE 


STAMPE ERRATE E NOTE VERIFICHE E CODICI CODIA 


SINTOMO 


Verifica della lampada rossa 


Verifica del segnale di codi 
ce IN32N 


Verifica del microinterrutto 
re di cartolina ITCON 


Verifica della lampada verde 
Verifica della lampada Edi tor 
Verifica della lampada verde 


Verifica del segnale di co- 
dice IN040 


Verifica del microinterrut- 
tore di cartolina ITCON 


Verifica della lampada rossa 
Verifica dell'interruttore 
di "registrazione Programma" 
ICO1N 


Verifica del segnale dell'in 
terruttore "registrazione 
Programma" ICO1N 


Non parte alcun ciclo mecca- Verifica della chiusura del- 
nico l'innesto 


Verifica della posizione an 
golare dello schermo del mi 
crointerruttore INOOO 


Comandando KB-CL si libera Verifica della quantita di. to 
il tasto Reset | mando della bandiera di rica 
rica delle "chiavi di codice" 


Verificadel bloccaggio ta - 
stiera all'abbassamento con- 
temporaneo di due tasti 


Verificadell'elettromagne te 
di blocco tastiera 


Verificadella posizione an- 
golare dello schermo del mi- 
crointerruttore INOOO 


ID.04 


soli. 


cati pa o Rei re inci es po a e a e a TA e A A MT e 


CODICE 
SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


La tastiera non si blocca 


Non si ha mai la segnalazio 
ne di supero 


La segnalazione di errore si 
ha dopo la 32° cifra 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica del bloccaggio ta - 
stiera durante l'elaborazione 


Verifica della resistenza del 
la bobina dell'elettromagnete 
di blocco tastiera 


Verifica del bloccaggio ta- 
stiera all'abbassamento con- 
temporaneo di due tasti 


Verifica della resistenza del 
circuito del +20 sul gruppo 
elettronico 


Verifica del bloccaggio tastie 
ra all'abbassamento contempo- 
raneo di due tasti 


Verifica del bloccaggio 
stiera all'abbassamento 
temporaneo di due tasti 


Verifica del segnale di codi 
ce IN020 


Verifica del microinterrutto 
re di cartolina ITCON 


Verifica della chiusura del 
microinterruttore di cartolina 


Verifica dell'elettromagne te 
di sparamartello 


Verificare il fusibile dello 
sparamartello sulla piastra 
16 


Verifica della posizione di 
riposo del martelletto 


Verifica dell'intensità di 
battuta del martelletto 


Piastra 
o SIGLA 
VERIFICA 


LD 405 


N° | CODICE PIASTRA 
STAMPE ERRATE E NOTE VERIFICHE E CODICI CODI 
ORD. {SINTOMO i A o SIGLA | 
VERIFICA 


La scrittura manca lateral - | Verifica della fasatura tra \) 
mente la testina e la cremagliera | 
movimento carrello 
Verifica della massima 
i corsa del carrello 
La scrittura è debole Verifica dell'elettromagnete 
- i di sparamartello 
Verifica della posizione di . 
riposo del martelletto 
Verifica dell'intensità di 
battuta del martelletto È 
La scrittura manca in alto Verifica della fasatura tra PAS 
o in basso lo strobe e la testina 
Verifica della posizione del 
l'elettromagne te dello strobe 
: Verifica del microinterrutto i 
re ISAOO | 
224466880 Verifica del segnale di codi 
ce INO10 
Verifica della posizione del 
l'elettromagnete dello strobe 
| 1335577991 Verifica del segnale di codi 
ce IN010 | 
i Verifica del microinterrutto 
re ISAOO 
Verifica dell'elettromagne te j 
di via carrello « . 
Verifica della posizione an- 
| golare del ponte comando in- 
granamento carrello 
Verifica della quantità di co 
‘ mando dell'elettromagnete di 
via carrello 
Verifica dell'ingranamento 
x della cremagliera movimento 
carrello 3 


ID.06 


N° 


ORD. 


CODICE 


SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


1234567890 


1234567890 y 
12345 0C* 


129456. 068 


-123456789.00000000 AÒ 


-123456789.0000 40 


-123456789.00. AÒ 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica del microinterrutto 
re di stampa ISA00 


Verifica del microinterrutto 
re ISAO0O 


Verifica del microinterrutto 
re di stampa ISA00 


Verifica del microinterrutto 
re ISA0O0 


Verifica del microinterrutto 
re di stampa ISA00 


Verifica del microinterrutto 
re. ISAOO 


Verifica della posizione del 
l'elettromagnete dello strobe 


Verifica del microinterrutto 
re di stampa ISA00 


Verifica del microinterrutto 
re ISAOO 


Verifica della posizione del 
l'elettromagnete dello strobe 


Verifica della ruota fonica 


Verifica del microinterrutto 
re ISAOO 


Verifica del microinterrutto 
re ISA0O 


Verifica del segnale di codi 
ce IN32N 


Verifica della ruota dei de- 
cimali di calcolo su piastri 
na dei decimali 


Verifica della ruota dei de- 


‘ cimali di calcolo su piastri- 


na dei decimali 


Verifica della ruota dei de- 
cimali di calcolo su piastri 
na dei decimali 


PIASTRA Î 
o SIGLA | 
VERIFICAÎ 


ID.07 


N° CODICE 


ORD. | SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


-123456789.0 


8901234567890.123456789 


ID.08 


12345678901 234567890 
789.0710000 
789.0171000 


789.010 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica della ruota dei deci 
mali di calcolo su piastrina 
dei decimali 


Verifica del segnale dell'in- 
terruttore PRINT PROGRAM 


Verifica dell'interruttore 
PRINT PROGRAM ICO3N 


Verifica della ruota dei deci 
mali di calcolo su piastrina 
dei decimali 


Verifica della ruota dei deci 
mali di calcolo su piastrina 
dei decimali 


Verifica della ruota dei deci 
mali di calcolo su piastrina 
dei decimali 


Verifica della ruota dei deci 
mali di calcolo su piastrina 
dei decimali 


Verifica della lampada verde 


Verifica del segnale dell'in 
terruttore RECORD PROGRAM 
ICO1N 


Verifica dell'interruttore 
RECORD PROGRAM ICO1N 


Verifica del segnale dell'in 
terruttore SINGLE STEP ITPON 


Verifica dell'interruttore 
SINGLE STEP ITPON 


Verifica del segnale dell'in 
terruttore SECOND SIDE ICO2N 


Verifica dell'interruttore 
SECOND SIDE ICO2N 


Verifica del microinterrutto 
re di cartolina ITCON 


Verifica della chiusura del 
microinterruttore di cartoli 


na 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


SETTE RR RE IRR TT TINI STI PSN COMO IU HIT LORO ETNO TER TO SRL AI A DI 


N° | CODICE 
STAMPE ERRATE E NOTE 
ORD. | SINTOMO 
76 123 
105 
189 
240 Verificare 
250 
423 70.000000000000000 
430. 70.000000000000000 
437 70.000000000000000 
444 70.000000000000000 
601 
620 I motori restano fermi 


AQ 


AQ 


AQ 


AQ 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


DF5 


Verifica dell'interruttore VI.28 


SECOND SIDE 


Verifica del segnale dell'in VI.29 


terruttore SECOND SIDE 


Verificare le connessioni re 

lative alla testina magnetica 
DE1 + UC1 4 UC2 + GE16B e dei 
segnali MCR2N, MORIN, MOLLO” 

sul connettore GE9 


Verifica del segnale dell'in VI.29 


terruttore SINGLE STEP ITPON 


Verifica dell'interruttore . VI.28 


SINGLE STEP 


Verifica della ruota dei de- VI.40. 
cimali aggiuntivi su piastri 


na dei decimali 


Verifica della ruota dei de- VI.40 
cimali aggiuntivi su piastri 


na dei decimali 


Verifica della ruota dei de- VI.40 
cimali aggiuntivi su piastri 


na dei decimali 


Verifica della ruota dei de- VI.40 
cimali aggiuntivi su piastri 
na dei decimali 

Verifica della resistenza del 
circuito del -20 sul gruppo WII 
elettronico 

Verifica della resistenza del 
circuito del +20 sul gruppo VI.17 
elettronico 

Verificare l'efficienza del- 

la tensione di alimentazione 

(max. 242 v. min. 187 v.) e del 


cavo di alimentazione 


Verifica della presenza del- VI.01 
l'alternata all'uscita .del 


gruppo filtro rete 


Verifica dell'efficienza del VI.04 


l'interruttore generale 


Verifica della presenza del- VI.02 
l'alternata sulla piastrina 


di smistamento 


ID.09 


N° 
ORD. 


CODICE 
SINTOMO 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


620 


LD LO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


La lampada rossa si accende 
per un istante e l'elettroma 
gne te di asservimento resta 
diseccitato 


L'elettromagnete di asservi- 
mento è diseccitato 


All'accensione partono diver 
si servizi Editor 


Anche dopo aver comandato 
KBCL 


L'elettromagnete di asservi 
mento è diseccitato 


Il motore dell'U.C, non gira 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verificare l'efficienza del 
fusibile F2 dell'alimentato- 
re 5V 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile F1 dell'alimentato- 
re 5V 


Verifica della lampada rossa 


Verifica dell'efficienza dei 
fusibili F3 ed F4 dell'ali - 
mentatore 5V 


Verifica della resistenza del 


Circuito del +20 sull'Editor 
Verifica dell'elettromagnete 
di blocco tastiera 


Verifica della lampada rossa 


Verifica del bloccaggio ta - 
stiera durante l'elaborazione 


Verifica della posizione an- 
golare della bandiera d'impo 
stazione posteriore 


Verifica della posizione an- 
golare della bandiera d'impo 
stazione anteriore 


Verifica dell'elettromagnete 
di SPM. 


Verifica dell'elettromagnete 
di Blocco Tastiera Editor 
(EMBTA) 


Verifica dell'elettromagnete 
di asservimento (EMASA) 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile del motore dell'UC. 


Verifica dell'efficienza del 
condensatore del motore del- 
EU 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


CODICE 
SINTOMO 


BGHQ 


BGHQ 


BGHQ 


BGHQ 


BGNQ 


B2HQ 


CGHQ 


DGHQ 


WGHQ 


STAMPE ERRATE E NOTE 


Il motore dell'Editor non 
gira 


All'accensione l'Editor - 


esegue una tabulazione 


All'accensione 1'Editor e - 
segue un TAB + 


LI 


La lampada Editor è accesa 


La tastiera Editor è libera 


PIASTRA 
VERIFICHE E CODICI CODIA  |o SIGLA 


Verifica dell'avvolgimento 
del motore dell'U.C. 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile del motore dell'Edi 
tor 


Verifica dell'efficienza del 
condensatore del motore del- 
l'Editor 


Verifica dell'avvolgimento del 
motore dell'Editor 


Verifica dell'elettromagne te 
di tabulazione (EMTAA) 


Verifica dell'elettromagnete 
di Tabula Più (EMTPA) 


Verifica della lampada Editor 


Verifica dell'elettromagnete 
di via ritorno carrello 


Verifica della posizione an- 
golare del ponte comando in- 
granamento carrello 


Verifica della quantità di co 
mando dell'elettromagnete di 


via carrello 
Bloccaggio tastiera 
Verifica della lampada rossa 


Verifica del segnale di codi 
ce IN32N 


Verifica del microinterrutto 
re di cartolina ITCON 


Verifica della lampada verde 


Verifica della lampada Editor 


ED& 11 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


CODICE 


STAMPE ERRATE È NOTE VERIFICHE E CODICI CODIA 


SINTOMO 


Verifica della lampada verde 


Verifica del segnale di codi 
ce IN040 


Verifica del microinterrutto 
re di cartolina ITCON 


Verifica della lampada rossa 
Verifica dell'interruttore di 
"Registrazione Programma" 
ICO1N 
Verifica del segnale dell'in 
terruttore "Registrazione 
Programma" ICO1N 


Non parte alcun ciclo mecca 
nico 


Verifica della chiusura del- 
l'innesto 


Verifica della posizione an- 
golare dello schermo del mi- 
crointerruttore INOO0O 


Comando KBCL si libera il ta 
sto RESET 


Verifica della quantità di 
comando della bandiera di pi 
carica delle "Chiavi di codi 
ce! 


Verifica del bloccaggio ta- 
stiera all'abbassamento con- 
temporaneo di due tasti 


Non si accende la lampada 
Editor 


Veri fica della lampada Edi- 
tor 


Verifica dell'elettromagnete 
di blocco tastiera i 


Verifica della posizione an- 
golare dello schermo del mi- 
crointerruttore INO00O 
Verifica del bloccaggio ta- 
stiera durante l'elaborazio- 
ne 
Verifica della resistenza del 
la bobina dell'elettromagne- 
te di blocco tastiera 


Verifica dell'elettromagnete 
diblocco tastiera Editor EMBTA 


ID.12 


CODICE 


SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


Il motore dell'Editor non gi- 
ra 


Non esegue il ritorno carrel 
lo 


Esegue un ritorno di un pas 
so anzichè un ritorno car- 
rello 


Esegue un ritorno carrello 
parziale 


Non esegue il ritorno carrel 
lo 


Non esegue l'interlinea 


Ritorno carrello rumoroso 


Non esegue gli spazi 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica dell'efficienza del 
fusibile del motore dell'Edi 
tor 


Verifica dell'efficienza del 
condensatore del motore del- 
l'Editor 


Verifica dell'avvolgimento 
del motore dell'Editor 


Bloccaggio tastiera 


Il micro dei servizi è sem- 
pre commutato verso il basso 


Verifica dell'elettromagnete 
del ritorno carrello EMRCA 


Ritorno carrello 
Impostatore stop 


Micro servizi sempre commuta 
to verso l'alto 


Verifica del microinterrutto 
re dei servizi EORSO 


Ritorno carrello 


Verifica dell’elettromagnete 
del ritorno parziale (EMBPA) 


Il cinematico del ritorno car 
rello parziale non torna a 
riposo 


Verifica dell'elettromagnete 
di interlinea EMINA 


Il cinematico di soppressio 
ne interlinea non torna ari 
poso 


Il cinematico dell'incolon- 
natore non torna a riposo 


Verifica del microinterrutto 
re dei servizi 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


VI.O6 


[D413 


N° 
ORD. 


CODICE 
SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


Nonesegue gli spazi e la lam 
pada Editor è accesa. 


Nonemette gli spazi, le bar 
re di codice e la bandiera u 
niversale restano fermi 


Nonesegue gli spazi o spa- 
glia nell'emissione degli spa 
zi 


Emette 97 spazi invece di 90 


(P603 0.) 


Stampa 6 volte: 1 


(P603 0.) 
Stampa 6 volte: 


Lernia 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Il cinematico dell'incolonna- 
tore non torna a riposo 


Micro servizi sempre commuta- 
to verso il basso 


Strobe di sincronismo sregola 
to 


Elettromagne te di asservimento 


Bandiera universale sregolata 
Ricarica barre insufficiente 


Il 5° elettromagnete di codi- 
ce (EMCSA) non libera la bar- 
ra di codice 


Verifica dello Strobe di sin- 
cronismo 

Verifica della posizione as- 
siale dello strobe di sincro 
nismo 

Verifica della posizione del 
lo strobe di sincronismo - 


Verifica dello Strobe di sin- 
cronismo 


Verifica della posizione as- 
siale dello strobe di sincro 
nismo 


Verifica della posizione del 
lo strobe di sincronismo ùi 
Verifica della posizione an- 
golare della bandiera uni ver 
sale 

Verifica della posizione as- 
.siale dello strobe di sincro 


nismo 


Verifica della posizione del 
lo strobe di sincronismo 


Verifica dello strobe di sin 
cronismo 


Verifica della regolazione as 


siale dei tastatori 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EMZ4A 


Verifica dell'elettromagnete 
di asservimento EMASA 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EM04A 


Verifica dell'elettromagne te 
di Output EMCOA 


L'elettromagnete EMCOA non 
controlla la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EM01A 


L'elettromagnete EM01A non 
controlla la barra di codice 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


N° | CODICE 


STAMPE ERRATE E NOTE VERIFICHE E CODICI CODIA 


ORD. {SINTOMO 


(P603 O) Verifica dell'elettromagnete 
Stampa 6 volte: di Output EMC2A 


000222222202202) 


L'elettromagnete EMC2A non 
controlla la barra di codice 


(P603 0.) Verifica dell'elettromagnete 
Invece di eseguire degli spa | di Output EMC2A 
zi stampa degli 8 


L'elettromagnete EMC2A non 
libera la barra di codice 


(P603 0.) Verifica dell'elettromagnete 
Stampa 6 volte: di Output EMC3A 


SMB 


L'elettromagnete EMC3A non 
controlla la barra di codice 


(P603 0.) Verifica dell'elettromagnete 
Invece di eseguire degli spa | di Output EMC3A 
zi stampa dei 4 


L'elettromagnete EMC3A non 
libera la barra di codice 


Invece degli spazi stampa Verifica dell'elettromagnete 
degli 1 di Output EMCOA 


L'elettromagnete EMCOA non 
controlla la barra di codice 


Invece degli spazi stampa Verifica dell'elettromagnete 
dei 2 di Output EMC1A 


L'elettromagnete EM01A non 
controlla la barra di codice 


Invece di eseguire gli spa- Verifica dell'elettromagnete 
zi stampa dei 4 di Output EMC2A 


L'elettromagnete EMZ2A non 
controlla la barra di codice 


Invece di eseguire gli spa- Verifica dell'elettromagnete 
zi stampa degli 8 di Output EMC3A 


L'elettromagnete EMC3A non 
controlla la barra di codice 


Invece degli spazi stampa 6 Verifica dell'elettromagne te 
Volte: @ PPPPPPPPPPPPP i di Output EMC5A 


IDx15 


CODICE 
SINTOMO 


: STAMPE ERRATE E NOTE 


Non imposta lo stop 


Non stampa lo zero e l'elet- 
tromagnete di asservimento 
resta diseccitato 


Non esegue la stampa di ca- 
ratteri minuscoli 


Non stampa lo zero e l'elet 
tromagnete di asservimento 
resta diseccitato 


(P603 0.) 
Stampa . 


Stampa in rosso 


Stampa] 


Stampa[ 


ZIE 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


L'elettromagnete EMC5A non 
controlla la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Tabula Più EMTPA 


Impostatore Stop 


Verifica dell'elettromagnete 
del minuscolo EMMIA 


Il minuscolo non sgancia il 
gancio di permanente 


Micro trasporto sempre commu 
tato verso l'alto 


Verifica dell'elettromagnete 
del maiuscolo EMMAA 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EMCOA 


L'elettromagnete EMCOA non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EM01A 


L'elettromagnete EMC1A non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
del bicolore EMROO 


Il cinematico del bicolore 
non torna a riposo 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EMCOA 


L'elettromagnete EMCOA non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EM01A 


L'elettromagnete EMC1A non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EMC2A 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


N° CODICE 
STAMPE ERRATE E NOTE 


ORD. | SINTOMO 


Stampa w (minuscolo) 


Stampa _ (sottolinea) 


Esegue un ritorno carrello 
senza interlinea 


Esegue un ritorno carrello 
parziale 


Anzichè i numeri stampa i 
simboli corrispondenti 


Stampa sempre caratteri ma- 


iuscoli 


Salta delle battute 


Stampe errate 


ÉBb1 234567.89- 


PIASTRA 
o SIGLA 
VERIFICA 


VERICHE E CODICI CODIA 


L'elettromagnete EMC2A non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagnete 
di Output EMC3A 


L'elettromagnete EMC3A non 
libera la barra di codice 


Verifica dell'elettromagne te 
di Output EMC5A 


L'elettromagnete EMC5A non 
libera la barra di codice 


Verifica del microinterrutto 
re del trasporto 


Micro trasporto sempre commu 
tato verso il basso 


Verificare che l'Editor rice 
va la massa dalla piastra 15 


Il cinematico soppressione 
interlinea non torna a riposo 


Il cinematico del ritorno par 
ziale non torna a riposo 


Verifica dell'interruttore 


sopprimi stampa 


Micro del trasporto sempre 
commutato verso il basso 


Sregolazione della bandiera 
universale 


Verificare la posizione assia 
le dei tastatori 


Verificare la corsa delle bar 
re di codice 


Verificare la ricarica delle 
barre di codice 


Asservimento di ricezione 


Verifica dell'elettromagnete 
di sincronismo EMSYA 


ID. 17 


N° 
ORD. 


ID. 18 


STAMPE ERRATE E NOTE 


Stampa errata del segno meno 


Non stampa in rosso 

Dopo aver stampato spazia fi 

no al marginatore destro 
9bp8pp76h66p5bb4b63 662661666 06— 

Non tabula 


Tabula fino al marginatore 
destro. Non sente gli stop 


Invece di eseguire il ritor- 
no parziale esegue un ritor- 
no a capo 


Ritorno carrello con capover 
so 


Stampa degli zeri in meno 
Esegue l'interlinea 


Non annulla lo stop,si arre 
sta il programma 


Tabula sul primo zero. 


Non annulla lo stop al rif. 668 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


L'elettromagnete di sincroni 
smo non sgancia la bandiera 
avvio camme 


Asservimento di ricezione 


Verifica dell'elettromagne te 
del bicolore EMROO 


Bicolore 


L'elettromagnete di sincroni 
smo non sgancia la bandiera 
avvio camme 


Verifica dell'elettromagne te 
di Output EMC4A 


Verifica dell'elettromagnete 
di tabulazione EMTAA 


Incolonnatore 


Verifica dell'elettromagnete 
di Tabula Meno EMTMA 


L'annullatore degli stop non 
torna a riposo 


Non ha impostato lo stop al 
riferimento 637 


Verificare l'elettromagnete 
del ritorno parziale EMBPA 


Ritorno carrello parziale 


Non tabula al riferimento 657 


Mancato aggancio del telaio 
avvio comune 


Verifica dell'elettromagnete 
di interlinea EMINA 


Soppressione interlinea 


Verifica dell'elettromagnete 
di Tabula Meno EMTMA 


Annullatore degli stop. 


Annullatore degli stop 


N° CODICE 


STAMPE ERRATE E NOTE 
ORD. | SINTOMO n 


Non imposta lo stop 


Non annulla gli stop, si ar 
resta il programma 


Non tabula 


Non si arresta allo stop. 
Non ha impostato lo stop al 
Fifa 696 


abcdef 


QRSTUV 


Non esegue la stampa dei ca 
ratteri maiuscoli. L'elet- 
tromagnete di asservimento 
resta diseccitato 


Stampe errate 


Stampe errate 


Stampa in minuscolo si bloc 
ca dopo qualche battuta 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Impostatore degli stop 


Annullatore stop 


Incolonnatore 


Verifica dello strobe di In- 
put 


Strobe di Input 
Verifica della lampada 


Verifica dell'interruttore 
sopprimi stampa 


Verifica dell'elettromagnete 
del minuscolo EMMIA 


Verifica del microinterrutto 
re del trasporto 


L'elettromagnete EMC4A non con 
trolla la barra 


Verificare l'elettromagnete 
del maiuscolo EMMAA 


Micro trasporto sempre commu- 
tato verso il basso 


Asservimento di ricezione 


Verifica dell'elettromagnete 
di sincronismo 


Il maiuscolo non aggancia il 
gancio di permanente 


Il minuscolo non torna a ri- 
poso 


Il minuscolo non sgancia il 
gancio del permanente 


T1 maiuscolo non torna a ri- 
poso 


CODICE 
SINTOMO 


ID.20 


STAMPE ERRATE E NOTE 


Stampe errate 


Stampe errate 


Stampe errate 


Non esegue 1l'Output per lun- 
ghezza fissata 


224466 


193557 


323676 


567456 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Verifica del microinterrutto 
re del trasporto ECMIO 


Verificare l'elettromagnete 
del minuscolo (EMMIA) 


Asservimento ricezione. Veri 
ficare il cinematico proprio 
del carattere sbagliato 


Asservimento ricezione. Veri 
ficare il cinematico proprio 
del carattere sbagliato 


Asservimento ricezione. Veri 


£icare il cinematico proprio 


del carattere sbagliato 


Verifica dello strobe di In- 
put ESTAO 


Strobe di Input sempre aperto 
Verifica del dry-reed EREON 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed EREON 


Verifica del dry-reed EREIN 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed EREIN 


Verifica del dry-reed ERE2N 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed ERE2N 


Verifica del dry-reed EREON 


Non si include lo schermo del 
dry-reed EREON 


Verifica del dry- reed EREIN 


Non si include lo schermo 
del dry-reed EREIN 


Verifica del dry-reed ERE2N 


Non si include lo SERENO Ì 
del dry-reed ERE2N 


Verifica del dry-reed ERE3N 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


N° 
ORD. 


CODICE 
SINTOMO 


STAMPE ERRATE E NOTE 


789/-. 


ZXSVR°] 


VERIFICHE E CODICI CODIA 


Non si include lo schermo del 
dry-reed ERE3N 


Verifica del dry-reed ERESN 


Non si include lo schermo del 


dry-reed ERE5SN 
Verifica del dry-reed ERE3N 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed ERE3N 


Verifica del dry-reed ERE4N 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed ERE4N 


Verifica del dry-reed ERESN 


Non si esclude lo schermo del 
dry-reed ERESN 


Verifica del! dry-reed ERE4N 


Non si include lo schermo del 
dry-reed EREAN. 


PIASTRA 
o SIGLA 


VERIFICA 


ID.21 


Verifica della 
presenza dell'al 
ternata sulla pia 
strina di smista 
MERtO: 08 


ERRATA 


Verificare le con 


nessioni sulla pia 
strina di smi - 
stamento dell'al- 
ternata 


Sostituire l'ali- 
mentatore del +5v. 
dopo aver control- 
lato le connessio- 
ni che gli portano 
Il 220'v, VI.03 


Verifica della re- 
sistenza del cir - 
cui to del +20 sul- 
l'Editor VI.,19 


Verifica della resi 
stenza del circuito 
del + 20 v. sulla pia 
stra di memoria VI18 


Verifica della resi 
stenza del circui to 
del + 20 v. sul grup- 
po elettron, VI.17 


ù ID.22 


ERRATA 


ERRATA 


Verifica della 
tensione +5 v. 


VI.09 


Verificare le con 
nessioni sulla 

piastrina di smi- 
stamento dell'al- 
ternata 


Verifica dei fu 
sibili dell'ali 
mentatore del 
ERO, 

VI.05 


EFFICIENTI 


Verifica della 
resistenza com- 
plessiva del cir- 
cuito di carico 
del + 20V. VI.16 


Verifica della te 
sistenza della bo- 
bina dell'elettro- 
magnete di blocco 

tastiera 


VI.34 


Verifica della re 
sistenza della bo 
bina dell'elettro 
magnete di via car 
rello VI.36 


Verifica della re 
sistenza della bo 
bitia «dell'elettro 
magnete di ruota 
fonica VI?) 


ESATTA 


ERRATA 


Verifica della 
tensione + 20 V. 


VI.O9 


ERRATA 


Verifica della 
presenza dell'al 
ternata sulla pia 
strina di smista 
mento VI.02 


Proseguire con 
le prove indi- 
cate nell'indi 
ce difetti 


Sostituire l'ali- 
mentatore se dopo 
aver cambiato i fu 
sibili questi do- 
vessero interrom- 
persi nuovamente 


sostituire d'alta 
menta tore del +20v, 
Rimettere a posto 
l'alimentatore ori 
ginale se il gua-. 
sto. persiste 


vp ein iudio 


DF2 


Verifica della resistenza com- 
plessiva del circuito di carico del 


to: Va13 


ERRATA 


Verifica della resistenza del cir- 
cuito del +5 v. sulla memoria 


VITO 


Verifica della resistenza del +5v. 
sul gruppo elettronico 
VI.14 


Sostituire l'alimentatore, se il 
guasto perdura rimettere a posto 
l'alimentatore originale 


Proseguire con le prove indica- 


te nell'indice difetti 


ID=23 


e 


TAMA iO SIR RETTA AAA NASA GOA NASO NOIA ASIA 


DF3 


Verifica del microinterruttore di 
cartolina ITCON 
VI.31 


Verifica dei segnali dei dry-reed 
VI.24 VI.25 


Verificare la continuità del cavo 


della memoria 


Sostituire la memoria, se il gua- 
| sto perdura rimettere al suo po- 
sto la memoria originale 


Proseguire con le prove indicate 


nell'indice difetti 


ID. 24 


DF4 


Verificare la 
presenza del: -20 
sul connettore 


GE.04 


ERRATA 


Verificare il cavo 


Verifica della 
tensione del -20 
VI.09. 


del 20'tra i cons 


nettori AL1 e GE4 


ERRATA 


Sostituire l'ali- 
mentatore se dopo 
aver cambiato il fu 
sibile questo do - 
vesse interromper- 
si nuovamente 


Verifica del fu 
sibile dell'ali- 
mentatore del -20 


VI.05 


EFFICIENTE 


Verificare Le con 
nessioni dell'al- 
! ternata sull'ali- 
mentatore del -20v. 


Verifica della 
resistenza com- 


Proseguire con le 


plessiva del cir- prove indicate nel 


cuito di carico 
del -20v. VI.10 


l'indice difetti 


ERRATA 


Verifica della re 
sistenza del cir- 
cuito del -20 sul 
gruppo elettronico 


VI.11 


Verifica della. re 
sistenza del cir- 
cui to del —- 20 v. 
sulla memoria 


VI.,12 


LD 5 


ID.26 


DFS 


Eseguire le prove che hanno dato una manifestazio 
ne anomala con una cartolina in buono stato. 

La pulizia della cartolina va fatta con uno strac 
cio imbevuto in alcol. 


Pulire e lubrificare gli organi di trascinamento 
della cartolina 


Eseguire le verifiche relative al micro di carto 
lina ITCON - VM.52 - VI.31 


Verifica della efficienza della testina magneti- 
ca VI.30 


Verificare le connessioni dei cavi relativi alla 
lettura ed alla registrazione della cartolina ma 
gnetica DET + UC1 + UC2 + GEI6B e dei segnali 


MCR2N, :MCRIN, MELLO sul connettore G.E. 9 


| Sostituzione della piastra 1600 


Proseguire con le prove indicate nell ‘indice difetti 


VERIFICHE INTERFACCIA 


INDICE DELLE VERIFICHE INTERFACCIA 


Alternata 


1) Verifica della presenza dell'alternata all'uscita del gruppo filtro rete 
2) Verifica della presenza dell'alternata sulla piastrina di smistamento 
3) Verifica dell'efficienza dei cavi di alimentazione degli alimentatori 
4) Verifica dell'interruttore generale 


Fusibili 


5) Verifica dell'efficienza dei fusibili degli alimentatori 
6) Verifica dell'efficienza dei fusibili dei motori 


Condensatori 
7) Verifica dell'efficienza dei condensatori dei motori 
Motori 


8) Verifica degli avvolgimenti dei motori 


- 20+5+ 20 


9) Verifica delle tensioni continue sugli alimentatori 
10) Verifica della resistenza complessiva del circuito di carico del - 20 
11) Verifica della resistenza del circuito del - 20 sul gruppo elettronico 
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TABELLA FUNZIONE SEGNALI D'INTERFACCIA DELL'U.C. 


ITPON Segnale del pulsante "SINGLE STEP" 


INTEN Segnale dell'interruttore " Sopprimi stampa"' 


Segnale di comando dello sparamartello. 
ISPAN è il segnale di attuazione proveniente 
dal G.E. 


} YSPO1 


YBTO2 Segnale di comando dell'Em. blocco tastie- 
ra dell'U.C. 

IBLOO è il segnale di attuazione proveniente 
dal G, E. 


YSEGO Segnale di comando dell'Em. di via earrello. 
ISVAN è il segnale di attuazione proveniente 
dal G. E. 


YALIO Alimentazione delle bobine della ruota fonica 


YCOMO Segnale dei denti di ruota fonica. 
ISA10 sono i corrispondenti di ICOMO, squa - 
drati 


ISAOO ; ISAON Segnali del microinterruttore di stampa 
| YCARO Segnale di comando della lampada gialla 


YLOKO Segnale di comando della lampada verde, 
ILOKO è il segnale di attuazione proveniente 
dal G. E. | 


Segnale di comando della lampada rossa. 
ILERO è il segnale di attuazione proveniente 
dal G. E. 
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e. 0 è. è. è è. è è è è è 0 è è és è. è. è. è. è è e 


CRFIFOTMO) nba nen ni ene 


- Bicolore (andata) 


e è.» 0 è0 è ès0 éèé@0 è è00 è. è.è0 6 è‘ è è ès0 èe0 ès0 è è‘ è » 


(FTONnO)N vale e 


- Minuscolo (andata) 


0 0 .0 0 è è èeè è è0 è è è è è è. è è è e è è0 o’. 


(ritorno) 


so 0.0 è es è è ss è è éè@ è è és è è è è è éè6 è è. . 


- Maiuscolo (andata) 


e è 0 è 0 e es è@ è è e «eo ® è ss è è0 è oè.‘0 o‘. 


(ritorno) 


e 0 è. ss è è e e ese è e és e è0 éèe è oe è e e‘ è. » 


- Ritorno carrello (andata). LL. 


(RICOENO; us RR A È A a I 


- Inibizione interlinea (andata) L04444 


(RIFOFDO) i ud A 


- Bloccaggio tastiera (andata)... 


(RICOTNON 5. ai RI 


- Incolonnatore (andata) 


s è. s0 o ao Ss es s_ si oso s è o*o ss e a. s6 0 è se sa o» 


(Pitomnor siate ret i ira ia 


- TAB+ (andata) 


o ss 0.0 es è èsè e ss e è è s ‘è è. è è è sè è è è è è o. 


(ritorno) 


e è e 0 0 è èsè 0 06 ses è‘ è è è è è è è è è è. è. è ‘». 


- TAB - (andata) 


so s»s _ *0 sè s‘ è 0 «a è è è è è è è è è è dè e è 6 oè.s0 ». 


(ritorno) 


o .0 si 0 es0 è è0 è0 0 es è0 6 è è è è è è è è è è0 e. o». 


- Ritorno carrello parziale (andata) . ..... 


(ritorno). ius 4 wa dd ui 


- Spaziatore (andata) . iL 04 e e e e de 


(Geil (25 GA) SSR RR O OTT 


TAVOLE DIAGNOSTICHE 


INPUT 

- Micro trasporto (andata)... | VE 31 
(FILOTRO): e e RE eh 

- Micro servizi (andata) Li... VE 33 


(FHOTIO) pisana E a 
- Emissione (andata) | o... 60 ee 


e - Spaziatore (andata) |... «i 
Lu. (ritorno): —. golose dae aa ar 


VELA 


REGOLAZIONI MECCANICHE 


OUTPUT ALFANUMERICO 


- Posizione angolare della camma di ricezione... ........ 
- Posizione dell'EM di asservimento . Li... 
- Posizione angolare della bandiera universale... ........ 
- Quantità di ricarica dei tastatori . LL... 4644 


- Posizione assiale dei tastatori . .... Se i Ra n 


- Posizione dell'EM di bloccaggio tastiera e sincronizzatore 
degli spazi. . . 0.000... CR 


- Posizione degli EM di: liberamargine, incolonnatore, TAB+, 
TAB-, ritorno carrello parziale +. su 4% Liu da da 


INPUT 


- Posizione assiale dello strobe di sincronismo . |... 
- Posizione dello strobe di sincronismo . LL LL. 44 
- Posizione del micro trasporto. i LL. 400 
- Posizione del micro servizi. LL. 000 


- Posizione dello strobe di input. . LL. 6400 


VE.B 


NORME PER LA VERIFICA DELLE CATENE CINEMATICHE 


a) Accertarsi della effettiva mancanza della coridizione:Finale F in un 
ciclo a cui la ma china produce. errope. Se.la condizione è regola 
re, il guasto è altrove. «a 
‘b) Dopo l'accertamento del punto a), controllare che la trasmissione 
del moto dell'albero motore al cinematico stesso, avvenga ‘regolar- 
mente, Se il moto non avviene, cercare la causa con.la tavola pro- 


spettica allegata, che illustra l'intera trasmissione del moto. 


c) Accertarsi della regolarità della condizione iniziale I. Se la con- 


9 


dizione Iniziale è difettosa, il guasto è altrove. 


d) Per verificare le catene cinematiche, rimetters nell'assetto mac- 
china precedente al punto in cui il programma diagnostico: ha*-mani- 
festato l'inconveniente. Quindi dopo aver tolto l'alimentazione al 
solo gruppo meccanico, continuare con le manovre indicate dal. pro- 


gramma diagnostico, ruotando a mano l'albero del moto. I 


VE.C 


| 


SPIEGAZIONE DELLA SIMBOLOGIA USATA SULLE TAVOLE CINEMATICHE 


SIMBOLI SPIEGAZIONE ( 


Movimenti iniziali della catena cinematica 
con scopo di produrre un movimento Finale 
I pezzi del movimento Iniziale sono stati 
evidenziati con una puntinatura 


Movimenti Finali della catena cinematica, 
I pezzi del movimento Finale sono stati 
evidenziati con una bordatura. 


Movimenti intermedi della catena cinematica 
numerati nello stesso ordine in cui avvengono: 


Punti di contatto 


Eccitazione elettromagnete 


Diseccitazine elettromagnete 


localizzazione. 


Sagoma con relativa vista di 


Punto di rotazione 


Regolazioni che possono influenzare il cor- 
retto funzionamento della catena cinematica 


SPIEGAZIONE DEL MODULO STANDARDIZZATO CON 
CUI SONO STATE ILLUSTRATE LE REGOLAZIONI 


Regolazioni da verificare dopo 
aver eseguito l'operazione C 


Regolazioni da verificare prima - Regolazione che si 0 
di eseguire l'operazione [ — 00 Gi VL1, sta effettuando 0/00. 


Titolo della regol azione i it) «Numero progressivo delle 
i È regolazioni. 


A = Assetto macchina 


- Sagoma di localizzazione 


B= Condizioni da verificare: 


«_|llustrazione d'insieme 


C= Punto di regolazione 


D= Controverifica 


(P;epue) sUO!Z4a95IY4 - 


è Fr | 


Ba Let rrmirni 


piccine 9) 


(CO. 
% 6 


MAT SI 


(OUILO03114) FUOIZIIINYN - 


(e3epue) 


Db 


SSSTRELL LD) D) 


T Vi: 
Ca Ace d (CCG ;) 


INNI Unrzz 


4))) 


Pasiano 


SJHJO[|ODIEA 


VE.04 


mi 


/ 


ste I 
ba Le 


Rx 
a 


i 7 
n 


x 


(ritorno) 


/ \\ A; 
{ 
! } $ 


O / Va È 
SI 


da 


Bicolore 


; 
; 


_SO3A__ 


(e 3epue) 


O|OOSNUIWN - 


_903A__ 


(OUIO71)1 Ud) 


O|OOSNUIW 


VE.53 
VE.O7 


È Mb) 


(andata) 


Maiuscolo 


VE.53 
VE.08 


H 
RIA MINA 
05 RR E 
agage HH N 
N) 
RI 


UN 
di 
vasca 


Ci 


si 
(ritorno) 


Maiuscolo 


IA ie i eri impe sele ionici siii die 


\ 


(P31epue) O||[FPJKBI O0UILOJI1Y - 


(0UI103]14)  0][]adduBI5 0UIO0;IY — 


ATTWrrrTFrrto” 
ti Ù 
., n 


è 
fi 


FELL ; 


precnrmenzo sci Bino 


seem animi 
i delitti pu se Ù 


MR A a I 
te: i RL A RT A O TI 


(FIZIZZO 


Ù 


VE.II 


(andata) 


interlinea 


Inibizione 


i 
VE.12 


ppi ri, 


MIIAIAMAIRA BI CRITERI = 


la 


Fide 
LIL smo 


O 
it $ 


(ritorno) 


interlinea 


Inibizione 


(e3epue) BJ2a!/]}SB]} 01662050520|/& - 


3 
N 
fere—===a=: 
A iiiiii zi. iit tiprei "fio 


PRETETETTI 
AIA A 


SE eiiate 


(OUUL0114) Pi4281]3SB] 0166e05050[8& 0 


0 
} Q40 


! 
| 
| 
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——-———-—’—- 


kl 

3 
Ki DEIRA RENTa ca i ancraran 
è Qiitagaraggioda 


FPAROMOAPOTE RIONI re ebrei ro sed 


pes IR: N) 
OL MUD 


Pas 


ay 


(P3g2pue) 


JO]; BUUO|O07U] 


OL'IA (CUL0314) 8JKJO ]BUUO |O9U]| - 


VE.57 
VE.17 


a 


È 
Ledda 


SIND ASINI 


Mini 


VE.57 


(andata) 


TAB + 


(OUSO01!4) + SVL - 


| 


RENIER © VAMVICTROO VSC 


N 
O 
LU 
> 


VE.19 


(andata) 


(OUUIO0314d) - SWVL 


(P];epue) 


o |BIZUEd 0]|[BJKJUBI 0UIO]I1NY 


LS'3 


L3'3A 


(OUL0114) 


e|eizdued 


O||{SJUBI 0UIO]!1NY 


VE.27 


(P31B2pue) 


2J0];eIZzeds 


MIRO LINEAR ERETTO. IMPRINT TERROR PETTINI CI VENERE PTT TE en 


RILIITERTU ILIFE IRA AAA ODE 


(OULO114d) aJo0;];eIZEds - 


L9'3A 


(P1epue) 


0]}4OdSPE UU} 


CHILI 


CE 3A ; | (OUSO]14) 0} 40dSEJ4] OUIIW 


L9'3A 


: 


VE.33 


(andata) 


Micro servizi 


(OUL0314) IZIAHJSAS Q0IdIIW -— 


VE.35 


(andata) 


Emissione 


VE.36 


(ritorno) 


Emissione 


fm 
) 
x 


E) Li 
i ( LS <_—=——- 
È A Wo D 
VA 
o) 
\ 
\ 


ut a 


NE I, F 


PIL 
1:15), 


VE.37 


(andata) 


Spaziatore 


VE.38 


(ritorno) 


Spaziatore 


POSIZIONE ANGOLARE DELLA CAMMA DI RICEZIONE VE.41 


-Portare la tacca di 
riferimento in cor- 
rispondenza del nu- 
cleo del micro inter. 
ruttore 


Assetto B Condizioni C Punto di 


Controverifica 
Macchina da verificare regolazione D Controver 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE DI ASSERVIMENTO 


— Elettromagnete di 
asservimento 1 ec- 
citato 


mm0,2+ 0,3 


EI 


OE ILELLIZE PMMETTA 


Assetto Condizioni | Punto di. 
A B C 


D Controverifica 


"* Macchina da verificare regolazione 


VE.43 


— Verificare al centro ed 
agli estremi il massimo 
comando della bandiera 
1 sul tastatore 2 


1 


Al| 
- Macchina non ali- 
mentata 
- Selezionare un 
tastatore 2 


Assett C 
A (e) B ondizioni 


Punto di 
da verificare C 


regolazione 


D Controverifica 


> i 


Macchina 


LI 


Condizioni 
da verificare 


Punto di | 
regolazione | 


D Controverifica | 


VE.44 


inno?” 


POSIZIONE ASSIALE DEI TASTATORI 


- Macchina a riposo 
- Barre di codice a 


riposo 


‘ 
\ 


VI. 


4, 


\ 


eo / 


2 
Assetto Condizioni Punto di i 
A Macchina | B da verificare C regolazione D Controverifica 


) ve.43 ]- -| ve.44]}-{ ve.s6] 


QUANTITA! DI COMANDO DEL TELAIO RICARICA 
BARRE DI CODICE 


VE.46 


Le barre di codice 1 devo- 
no essere ricaricate per 
mm.0,2 + 0,4. 


D Controverifica 


A Assetto B Condizioni — C Punto di 
Macchina Dt: da verificare regolazione 


CORSA DELLE BARRE DI CODICE VE.47 


riposo 


Bere diodi a (©) i 
2 
AI A [A2 


mmoA + 0,7 


n a. 


C Punto di 
regolazione 


A Assetto | 
Macchina | 


B Condizioni 


. . | E . . 
da verificare I D Controverifica 


I 
i 


POSIZIONE DEGLI ELETTROMAGNETI DI 


Ai 


a) Macchina non 
alimentata 


© 


A tt © sata o Sia sa 
A ssetto | B ondizioni C Punto di D Controverifica 


Macchina | da verificare regolazione | 
È _ i 


ISEE I ENTO ETNIE IRE RE VI SRI OA ISTE I IE A A SI EA EINE VASETTO EE III IAN PRIA RIVA CIBBO TT ALII VAIO OLIMPIA ONEROSO RI IE DARE VACCA NEI PRA VOTAZIONE O VEMENERO LORIA NETTA VIII 


POSIZIONE DI LAVORO DEL TELAIO DI SINCRONISMO VE.49 


AI 


- Macchina non 
alimentata 

- Selezionare 
un cinematico 
di scrittura 


Assetto Condizioni | BUAIS di Î IRINA 
A i B i © | 


Macchina | da verificare regolazione | 
Ì 


POSIZIONE DI RIPOSO DEL TELAIO DI SINCRONISMO VE.50 


- Macchina a 
riposo 


A Assetto B Condizioni C Punto di 
regolazione 


D Controverifica 


Macchina da verificare 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE DEL BICOLORE VE.51 


All 

- Macchina non 
alimentata 

- Selettore na- 

stro in nero 


a dr" 
. di" PL 
> Li Val ea i fe 
i; / # 207 TRS 
SS Ai i iz 
Fe faro 
era exr° = 
Cs — a 27 E 
è j de 
i l lai — ; = 
VS: fi - 
ue iis 
dl 
PA GI 
ng. 
a DSS, 
Fa Cai 
o 
Du) 
ae ll 


A Assetto | 
Macchina | 


B 


Condizioni 
da verificare 


O E CI EL’ÈÈÈ. PP  ttttKttHdiGÒÙ©C-]-]|]|[||]Ù|)]AAAAAqqAqAa”z”E’—.°-Ò./, x } xx zy_NAHA;'_S_>F:NHAH9H_’ÒXNSI6$;,’S,),Y]’N>, , , ,_,:____’£SF$ AYA ae:;>,5i:(w pò 


Puntone 4 a ripo- 
so contro la sca- 
tola della frizione 


Punto di 
regolazione 


i 


| 


D Controverifica 


na 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE DEL MINUSCOLO VE.52 


a) Macchina non 
alimentata 


-—mm 0,2 min. di extra- 
corsa sgancio. 


Assetto | n Condizioni Î Punto di | 
A B i CC | 


. sp : Controverifica 
Macchina | da verificare | regolazione D 


i | 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE DEL 


a) Macchina non 
alimentata 


LA gancio 


MAIUSCOLO 


mmo0,2+04 di 
( L 


extracorsa ag- 


Assetto î D Condizioni i Punto di È . 
. H Ì 5 3 » . 
A Macchina B C regolazione : D Controverifica 


da verificare . 


{ 
U 


> 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE RITORNO CARRELLO 


- La mezzaluna deve 
essere predisposta 
sicuramente davan- 
ti al telaio imposta- 
tore 


a) Macchina non 
alimentata 


CD SIAM 


a) Elettromagnete 
diseccitato 


b) Ls 


j 
/ 
pe 


re 


Assetto B Condizioni po C Punto di 


i ifi ; Controverifica 
Macchina da verificare , regolazione D roverifica 


POSIZIONE DELL'ELETTROMAGNETE INIBIZIONE VE.55 ( ) 


a) Macchina non 


Piastrina 1 inserita sulla ruota dentata 2 
alimentata 


per almeno 3/4 ‘ del suo spessore 


A) 
ey 


ll dente di scappamento 
non deve essere estratto 


A Assetto B Condizioni | Punto di 
Macchina da verificare | C regolazione | 


D Controverifica 


POSIZIONE DELL' EM.DI BLOCCAGGIO TASTIERA E 
SINCRONIZZATORE DEGLI SPAZI 


VE.56 


A 


— Elettromagnete di 


mm e bloccaggio tastiera 


1 eccitato 


D Controverifica 


Condizioni Punto di 
A Macchina i B C 


da verificare regolazione 


POSIZIONE DEGLI ELETTROMAGNETI DI: LIBERAMARGINE, 
INCOLONNATORE, TAB4+, TAB-, RITORNO CARRELLO 
PARZIALE 


a) Macchina non 
alimentata 


Puntone 1 predisposto sul 
telaio 2 


A Assetto 


Macchina D Controverifica 


p Condizioni | 4 ‘Punto di 
da verificare | C regolazione | 


POSIZIONE ASSIALE DELLO STROBE 
DI SINCRONISMO 


— Centratura del nucleo 
del micro sul disco 


Assetto | Condizioni n) î 
A B =. ono e D Controverifica 


Macchina da verificare. regolazione 


POSIZIONE DELLO STROBE DI SINCRONISMO 


A Assetto 


B Condizioni 
Macchina 


Punto di 
da verificare C 


gosissi D Controverifica 


À 


a) Portare la piastra 


È 
E 


POSIZIONE DEL MICRO TRASPORTO 


- Portare la piastra 
portamartelletti in 
maiuscolo 


portamartelletti in 
minuscolo 


balestrina contro 
corpo micro 2 


Assetto B Condizioni C Punto di 
Macchina da verificare regolazione 


D Cont roverifica 


Assetto Condizioni Punto di | 


; Î pr è | Controverifi 
Macchina ! da verificare regolazione | D ntroverifica 
| | | 


POSIZIONE DEL MICROINTERRUTTORE DI 


-Macchina a. riposo 


(G 


—Martelletto al rullo 


UU 


— Giunto elastico sti- 


> 


STROBE 


rato dimmo0.,1:0,3 48? 


VE.63 


Macchina 


A Assetto B Condizioni | C Punto di 
regolazione |; 
* i 


da verificare 


D Controverifica 


a 


VERIFICHE MECCANICHE 


U.C. 


Mesa 


INDICE VERIFICHE MECCANICHE 


GHsAVE per l'interpretazione delle tavole di veriltea ; a 
CRI Soa Nbi Si dia AL a en 
Verifica della posizione angolare del ponte di comando ingra- 
LAc oo GATEclio: dg db. ea & e È a A e 4 
Verifica della quantità di comando dell'elettromagnete parten 
erede ne dlalo. x: gd E Re eee 
Verifica dell'ingranamento della cremagliera del movimento car 
oa p ERRE aa LA; ai Pa” 
Verifica della massima corsa del carrello . . ...... a 3 
Verifica della fasatura dello strobe e la testina . .... 4 
Verifica della posizione dell'elettromagnete dello strobe . . 
Verielca.del fiero nterrutiore ISAO 3 a e e e 
Verifica della posizione di riposo del martelletto + uil. 
Verifica dell'intesità di battuta del martelletto è È 
GiiPeg TASTE: è el ae E ee i 
Verifica della chiusura dell'imnesto aus de è dae Eu 
Verifica della posizione arigolare della bandiera : d'imposta» 
ZOO: PORTANO: La a ae e 0 » e VE na 
Verifica della posizione angolare della bandiera d'impostazio 
li Tesloro: w we he a e e Da 
Verifica della quantità di comando della bandiera di ricarica 
dels: *ohiavarde COdIic, upload Da 
Verifica del cincmatico di bloccaggio della bandiera di ‘codi- 
owl IRE LR LE AL I è £ 4 Due 
Verifica della posizione angolare dello schermo del microin - 
RRbutone ENO de dog È RL 
Verifica del bloccaggio di tastiera all'abbassamento contempo 
PANE: O al ea PL ala ei a ai 
Verifica del bloccaggio tastiera durante l'elaborazione . . . 
Geco pale e CU ARRE ATA RL 
Verifica della quantità di comando dell'interlinea automatica 
Verifica dell'esclusione dell'ingranamento della cremagliera 
TOI tO GIPIGLIO: sie le Da SME e le i 
GROPPOS- ie NO” Ss LE g e lese Pal DA n i 
Verifica della quantità di avanzamento del nastro... .. 4. 
RRGFrOSCARTOBINO clou Lie babi £ fai 
Verifica della chiusura del microinterruttore di cartolina 
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CONTROLLI 


FISSI 


- 


CONTROLLE PILE 


- Questa informazione ha lo scopo di indicare le verifiche che in buona parte 
permettono d'individuare la causa di un difetto saltuario, 


- Le modalità di esecuzione delle verifiche sono indicate in tabella, 


VERIFICA MODALITA! 


VERIFICA DELLA LUCE TRA L'ELETTRO- VI.27 e VM17 


MAGNETE E LA RUOTA FONICA. 
VI.32 e VM18 


Controllare la buona copertura dei 
magnetini da parte dei relativi 
schermini. Si agisce per deforma- 
zione su tutti gli schermini fuor- 
chè INOON (VM38) 


VERIFICA DEL MICROINTERRUTTORE 
ISAOO 


EFFICIENZA SCHERMINI DEI DRY REED 


VERIFICA DEL CINEMATICO DI FISSAG- 
GIO DELLE BARRE DI CODICE 


[ss 
pe 
DI 
‘ 
D 
VERIFICA DEL LIVELLO DELLA TENSIO- 
» 


In caso di anomalia eseguire le 
verifiche indicatenel flusso DF2 
(pag. 1D.23) 


NE +5V. E DEL RIPPLE 


In caso di anomalia eseguire le 
verifiche indicate nel flusso DF1 


VERIFICA DELLA TENSIONE +20V. 
(pag. ID.22) 


In caso di anomalia eseguire le 
verifiche indicatenel flusso DF3 


(pag. ID.24) 


VERIFICA DELLA TENSIONE -20V. 


Controllare che i cavi di massa 
tra i diversi gruppi della car- 
rozzeria siano ben serrati 


VERIFICA DEI CAVI DI MASSA: 


VERIFICA DEI MICROINTERRUTTORI DEL 
TRASPORTO E DEI SERVIZI 


VI.33 


VERIFICA DEGLI STROBE DI SINCRONI- VI.38 
SMO E DI INPUT 


DELLA CAMMA DI RICEZIONE 


VERIFICA DELLA POSIZIONE DELLO STRO 
BE DI SINCRONISMO 


VERIFICA DELLA POSIZIONE DELLO 
STROBE DI INPUT 


VE 63 


i 
VERIFICA DELLA POSIZIONE ANGOLARE 
de 
O 


VE 60 - VE 59 


® 


x 5 


CONDIZIONI DI BUON FUNZIONAMENTO 


Queste condizioni di funzionamento sono da consigliare al cliente in 
caso di difetto saltuario. 


- L'alimentazione della macchina deve avere la PRESA di TERRA. 


- Il complessivo formato da: PRESA DI RETE + CORDONE + PRESA MACCHI- 
NA, deve risultare efficiente. 


- La macchina deve funzionare con la VENTILAZIONE LIBERA (presa e u- 
scita aria senza ostruzioni). 


- La CARTA deve essere del TIPO PRESCRITTO e deve essere inserita nel 
la macchina seguendo il PERCORSO CORRETTO. 


- Il NASTRO deve essere inserito nella macchina seguendo il PERCORSO 
CORRETTO e deve essere LIBERO nel suo avanzamento. 


- La macchina deve stare possibilmente lontana da apparecchiature a 
relè o da motori a spazzola; 


- In ambienti con moquette è molto importante avere una buona presa 
di terra. 


- Evitare le prese di corrente multiple. 
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MANUALE 


Indice Riferimenti 


po 
Reset 0 0 0 e 0 0 0 0 0 0 è 06 0 è è è 0 0 6 0 0600 


Introduzioni Numeriche .+.++0s000% 


Indirizzamenti ai registri +.000. 


Clear o 0 è 060 6 « 0 0 00460. 


Funzione S- S1 60080. 


li 


Funzione 4 CEMERA 


Funzione 


Funzione 4 susa 
FuNnZiONE « 0600. 
Puuzi one » ITETE 
Funzione —@ 000000 
Funzione <) 
Funzione * aa 
Funzione VT 
Funzione 


Salti è < 060 0 0 0 0 0 00 0 e 6 


Indirizzamento indiretto ..00000%0% 


Funzione FL uso es 
Record Program ..60. 
Stampa Programma .. 
Tasto Single Step . 
Second Side ..0000% 


Cartolina magnetica 


Uso promiscuo di un 


n 


ISTRUZIONI 


registro programna . 


Calcolo con ROM. ccecsce0c0csecscocsoccscostocoseoso 


Istruzioni di colloquio con l'Editor..... 


0 00009090 090900 


e è 0 e è 0 eos. où .s 0 


RES E T 


Tl tasto reset esegue le seguenti operazioni: 

- subito dopo l'accensione della macchina la predisposizione per esegui 
re i calcoli 

- in ogni momento cancella tutti i registri 

- sblocca la tastiera dal blocco elettronico 


I 


- spegne la lampada errore, sé j1 tasto REC.PR. non è inserito. 


MI.01 


INTRODUZIONI 


La virgola va introdotta 


I mmmeri vanno introdotti dal più 


in modo naturale CD), il segno - può 


NUMERICHE 


ignificativo al meno significativo, 


essere 


introdotto all'inizio (2), a metà (3) o alla fire della impostazione, 


Possono essere introdotti un massimo di 31 cifre con l'eventuale segno 


e errore (6). 


— e; (5; in questo caso il segno - introdotto dopo le 31 cifre fa segna- 
r 


La stampa del numero avviene su una sola riga per un totale di 22 ci- 


fre più l'eventuale segno - e, (7), per stampe di numeri con più di 22 ci 


fre la parte più significativa è riportata su una seconda riga (8). 


IMPOSTAZIONI 


123,4 
1234 
LADA 
0-26 
12342 
-1234567890, 1234567890123456789012 
CLEAR 
1234567890, 123456789012345678901- 
CLEAR 
1234567890123456789012 
-1234567890,123456789012 


1234567890, 1234567890123 


STAMPE 


123,4 
1234 
-123,4 
-123,4 
-123,4 
La trentaduesima cifra fa segnalare er- 


rore 


Il segno - dopo 31 cifre fa segnalare er 


rore 
1234567820123456789012 
-1234567890, 123456789012 
234567 890,1234567 890123 


1 


CANCELLAZIONE DEGLI 4ERI LN TESTA 


Gli zeri introdotti all'inizio di un numero vengono trascurati (9) viene sen 


tito solo lo zero seguito dalla virgola (10) 


0001234 


00,1234 


MI.03 


VIRGOLA DI TESTA 


di 
Di 


: 

Li 
LI 
| 
ti 
. 


La virgola come prima inpostazione viene considerata come 0 (11) 
pra da Nn LÌ . 


MAGIDE 
alare La 


WI 
tr; 
i 
© 
() 


MENO LMPUSTATO DA SOLO 0 SEGUITO d 


Il segno meno come prima impostazione è considerato come 0 se non € $ 
guito da cifre (12) o se 3 seguito da una virgola (13) 


Erba IMPOSTAZIONI STAMPE 0 


posa‘ 
NI 
nd 
N 
(0°, 
.— 
merndì 
NI 


rene 
(GO) 
I 
- 
I 
AO) 
W 
4 
Ì 
O 
PES 
Ao 
(GO) 
Ei 


2... 


e 


. 

2 
i 
_ 
È 

. 
L 

i 


e 


INDIRIZZAMENTO AI REGISTRI 


M (32 cr) Selezione automatica 
| | Non appare in tastiera 
A (32 cr) sà 
R (32 cr) E 
| B (16 cr) B/ (16 cr) 
» ___———_-, pr (l—_—__kr 
Ù yy 77 —_ 
B(8cr) AS B/(8 cr) AS 
B (8 cr) B/ (8 cr) 
ki Ì RS RS | 
C (16 cr) C 16 «er C “ | 
I à pr ee e 7 — lì; == | 
| C(8er) AS C/(8cr) AS RS BS RS BS | 
| C (8 cr) C/ (8 cr) C C C/ C 
| RS RS 
| D D/ 3 DI 
O TTT Rr—" = TARE 
| D——_______—_—_Èr rr — —_—__ RD ZAR; 
i n___y_—_ ny n__,,y—_ —_____ Ly  —,—-—- — _—_- \—__- 
D AS AS RS BS RS BS 
| D D/ D/ D D D/ D/ 
| RS RS 
O E E/ E E/ 
| pr 7 Li pel pierre 
i x / VAA VAT i / agi _7°7D 1° e en, 
E AS E AS RS BS RS BS 
E E E E/ E/ 
RS RS 
F P/ F F/ 
«-pWnpriheekke 0 ---__— a T_T nre 
= Pe tonino RE fear nin 
—_—y__‘ T_T _—_ n ' \—_,___ \_ —,-_ \_rl/ —_- 
AS P/ AS RS BS RS S 
F F/ F F P/ F 
i registri MAR non sono splittabili, perciò ogni qualvolta ricorrano gli indiriz 
24 Wy A/ è R/ si tratta di istruzioni particolari, 
| MI.05 


Nei registri A, M, R possono essere inserite tante cifre quanti sono i ca 
ratteri del registro meno uno, la virgola ed il segno meno non vanno cor 


teggiati. Nei registri di deposito dati interi, possono trasferirsi nume- 
ri fino a 30 cifre effettive (1). 
Nei registri splittabili possono essere inserite tante cifre per ogni ca- 


rattere a partire dall'inizio del registro fino ad vin carattere priria de 


MILA A 5 È l SI 2a 
l'inizio del registro successivo che viene utilizzato ei 
Le impostazioni numeriche possono essere fat Let 


. . r4 
o con la seconda istruzione (3). 


e E LINA TT E IL in i AI I i 


Deciraali di calcolo 


ie 
-1234567890,12345678901234567390 t 501234567 09012345607=20 i) 

| = 12349673 
I 
eg (i CY sr CX Co Dil de ae) wr 
Bo 507090, 294967320 ee 1 
-123 i 
ta lio ACTA iride lirdce ice sobre TL. ee"e Wei 
O i 
T23456769012345 Ci 12995607090 Ras, Da 


cd 1234567890283 Cb 


123456789012345 AS 


i 


Hm 
» 


i 
i 
Ì 
(i 
' 
} 
i 
Ù 


di 1 


Ri reT[[E[T[E7 ‘ele 
i 
i 


567 D 


—- 


“I 
SO TRE e n e E A n i 


QD e) 
(9?) 

id 
eran i e o erro lo di Mei po Perle 
10) 

Chi 


ei 
CI 


567 DO 


| 
1 
i 
i 


i 
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STAMPA DEGLI INDIRIZZI CON PREFISSO NEI VARI 


ASSETTI DI CALCOLO 


ASSETTO MANUALE 


Il prefisso viene stampato da solo o preceduto dal numero se è stato pre 
ceduto da una impostazione numerica, La seconda parte dell'indirizzo può 
essere preceduta dal numero se È preceduta da una impostazione nunerica 
o dalla prima lettera del prefisso se la funzione interessata è st mpa, (4) 


tt ee 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE i 

4 1234 ES 1934: ES | 
ct ct 
RS | . ES 
CÒ 1234 RCA | 


ASSETTO DI CARICA PROGRAMMA 


L'istruzione prefisso e la seconda istruzione vengono sempre stampate 
senza alterazioni. (5) 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


Inserire Record Program 


MIE.O7 


ASSETTO STAMPA PROGRAMMA 


Durante la stampa programma il prefisso e la seconda istruzione non ven 
gono modificate. (6) 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


Inserire record program 


Disinserire record program 
Inserire print program 


ASSETTO ESECUZIONE PROGRAMMA 


Il registro stampato è sempre preceduto dalla prima lettera del prefis- 
so (7). 


Inserire record program 


Disinserire record program 
123 


MI.08 


b'istruzione CLEAR serve per riprendere il calcolo dopo che si è avuta 


gnalazione errore o per correggere delle impostazioni errate, esa 
iniamo di seguito l'uso del tasto clear in calcolo manuale, in fase di 


(O) 
fu 


rica programma e per la correzione di programmi già registrati. 


CALCOLO MANUALE 

— Il tasto Clear fa spegnere la lampada di segnalazione errore e riatti 
va la tastiera (1), 

- Cancella M se sono avvenute impostazioni numeriche (2). 


N.B, + Peg correggere degli. a\diraizzi impostati errongamente è sutficien 
te reimpostare il nuovo indirizzo (3). Se il nuovo indirizzo da 
impostare è però M, occorre prima comandare Clear tenendo conto 
che una eventuale impostazione numerica viene anch'essa annulla- 


ta. 


nd 


Si ha segnalazione di errore. 


La macchina non opera, la tastie- 


ra è inattivata. 
CLEAI La lampada si spegne, 


La tastiera è stata riattivata 
dal tasto CLEAR. 


n i 

2) 

a 

| CLEAR 

i 

12 | M non viene cancellato, perchè 
| non cì sono state impostazioni 
I numeriche. 

li 

I 12 CLEAR 

i M 2 stato cancellato, 


E" e‘pneiderato solo l'ultimo ins 


. 3 FCI ; hai 
i i dirizzo impostato. 
à. latte nOn O IRON: SSIS cpr: NI uo VR A IM TIR RI AC INEIMA Iii STEAL MA ILE La ite e E e 
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> 
I 
SI 
Pr 
Lt 
3 
a; 
d 

) 

} 
4 
© 
s 
Ò 


GEANMA 


tuzi ene 


= Correggere. i 


pe 
i 
pe 
sr 
e i 
beni 
n 
E ct 


trodotto ur Solo LR 


ZO, 38 


N.B. - La correzione di un indirizzo impostato durarite la registrazione 
di un progranina può essere fatta generalmente impostando un nuo- 
vo indirizzo senza comandare Clear, ma se il nuovo indirizz ca 


impostare fosse M occorre comandare prima il Clear (6). 


sue — IT e ra 
IMPOSTAZIONI i Î Lo 
sei arido ini | dalia eci SIERRA TE OE 
nserare. dee, DI: | 


Dicanéer. ne Pe DPa 


ha 


tnsepipe PEC Pia 


ii 
| 
| 
| 
{ 
A RR CA 
| 
I 
o 
| 
Î 
| 
i 


ME và es 
LORI TIC. Nota 
3 i da 

o LO le he 


Disinserife fece DI 


Ci sl ainsi 


O 
na 
>. 


DÌ 
S 


Inserire rec. pr. 


CORREZIONE DI UN PROGRAMMA GIA' REGISTRATO 


Esistono due possibilità di correzione di un programma registrato in macchi 
na. 

a) - Chiedere la stampa programma in passo passo o l'esecuzione del programma in 
passo passo, firo alla istruzione errata (compresa), inserire il tasto  re- 
cord program comandare Clear e quindi introdurre la istruzione corretta (o 
Se si volessero correggere più istruzioni consecutive, dopo aver fatto le 0 | 
perazioni di correzione della prima istruzione errata si inseriscono conse- 
cutivamente le altre istruzioni corrette (8). | 

b) - Chiedere la stampa programma in passo passo o l'esecuzione programma in pas 
so passo, fino alla istruzione precedente quella errata, inserire record 
program e introdurre le istruzioni corrette (9). 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


Si registri il programma riporta 


Disinserire rec. pr. to 
Inserire single step A6 
Inserire print progr. BO 
CÒ 
DÒ 
EÒO 
Inserire rec. pr. | 
CLEAR Viene cancellata l'istruzione DÒ 


FÒ 


Disinserire record pro. 


Disinserire single step 
V 
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IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


Ed 
8 Si registri in macchina il programma | 
Disinserire rec. pr. riportato 
Inserire single step 
Inserire print program AQ o 5 
V V BO I 
cn | CO | 
BO Do | 
" co EÒ 
5 DO 
Inserire reg. pr. 
CLEAR #5 |L'istruzione D$ viene cancellata 
FO F® |L'istruzione F% viene registrata al 
posto di DO 
RÒ RÒ | L'istruzione Ré viene registrata nel 


la posizione successiva. 
Disinserire rec. pr. 
Disinserire single step 


V V 
AQ 
BO 
CÒ 
FÒ 
RO 
S 
Si registri il programma riportato 
Disinserire rec. pr. 
Inserire single step AO 
Inserire print program BO 
V V CÒ 
AO DÒ 
BÒ EQ 
CÒ 
Ihserire rec. pr. 
FO FÒ | L'istruzione F$ viene registrata nel 
la posizione successiva a CÒ 
RÒ RÒ | L'istruzione RÒ viene registrata di 
seguito a FÒ 
Disinserire single step 
Disinserire rec. pr. 
V V 
AÒ 
BO 
CÒ 
FO 
RO 
S 
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La fimzione 5 è una funzione che esegue lavori diversi a seconda dello 
indirizzo ene La DI 

Solo l'istruzione (M)S è una istruzione che si completa da sè, con indi 
rizzi diversi da M, la funzione S costituisce una istruzione pre i 
che è completata dalla istruzione che segue. Di seguito sono esaminate 


le diverse utilizzazioni di Su 


M)S -- L'istruzione (M)S inserita in un programma fa normalmente ar- 
restare l'esecuzione automatica per permettere l'introduzione 
di dati numerici (M)S = STOP. 


- Comandando (M)S da tastiera si riprende l'esecuzione del pro- 
gramma dalla istruzione successiva all'ultima istruzione ese- 
guita (M)S = START. 


- Una serie consecutiva di istruzioni (M)S può essere inserita 
in un programma per utilizzare una zona di memoria nell'ambi- 
to di un programma come registro di deposito dati. 

(Uso promiscuo di un registro riportato a pag. 65). 


Istruzione prefisso 


M)/S - L'istruzione (M)/S seguita da una istruzione di salto o di sal 
to a sottoprogramma, (CDI, conferisce a questi il valo- 
re.di salti condizionati dal deviatore I, 


( Vedere "salti condizionati" a pag. 43). 


- L'istruzione (M)/S seguita da una istruzione di calcolo, di 
stampa o di trasferimento (escluso 7) è un prefisso di 
indirizzamento indiretto. 

(Vedere "indirizzamento indiretto"a pag. 47). 


AS - L'istruzione AS seguita da una ‘istruzione di salto o salto a 
sottoprogramma (C,D,E,F)V, conferisce a questo il valore di 
salto condizionato dal contenuto di A. 
(Vedere "salti condizionati"a pag. 43), 


- L'istruzione AS seguita da una istruzione di calcolo, di stam 
pa o di trasferimento (escluso { ) seleziona la seconda o 
la quarta parte dei registri C,D,E,F, a seconda che sia segui 
ta dall'indirizzo C,D,5,F, 0 da: «dj; i a 
Non opera se seguito da indirizzi diversi. 


(Vedere VINdLPIZZAMRNAtCO ci TeGIstra! a pag. GR 
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UN “ i les È n E Aa: 3 Pa "iu 
A/S =. l'iSTtrERIONE: dio SEG dama fusione di Salto 0 Salto sot 


- “ TT, N & s ni s 
toprogramma (ee conferisee a guesto il valore di sala 
to Condislonats dal deviatore A, 


(Vedere "salti condizionati" a pag: 143). ur 


- L'istruzione A/S seguita da una fuznione di calcolo, di stam- 
» Lal N È ie E, £ x 5 5 : 
Da 0-dlI trasferimento escluso g° ) è un prerisso di indi. 
rizzamento indiretto. 


(Vedere *iadirizzamento indietro! a Day. AT), 


RS = L*istruzione 5 segulta da una istruzione di salto o di salto 
condizionato ci dor conferisce a questo il valore di sal 
to condistenote sal cob tenuto. di A 


” 


(Vedere di - Pag. dI, 


=, L'istruzione Ro. segulta «ia ina. Vatruzione di cnleolo, di stan 


pa o di trasferimento (escluso VA ) seleziona i tegistri 
splazsati 50; KD;ufyFF,Eo, o, Re ,kf, a Eoconda Cie sla Seguito 
Pispettivancate C3Gl I00X:f12021 CDP 


(Vedere "indirizzamento ai re gisteia paga Di) 


RAS - L'istruzione R/S seguita da una istruzione di salto o di sal- 
to cendizionato (0,0 sui Conferiste a. questo Li walert cdi 


salto £6h101k10/000 del deviastorne I, 


(Vedere “calti condizionati! a peg, 49 
= L'istruzione R/S segui: la da una i&truzions di calcolo; di sta 
pa o di trasferimento (escluso Cd ) è un prefisso per l'in 
Qirfizzanento indiretto, 
Vedere "indirizzamento indiretto" a Paga 47) 
BS -..& L'istruzione BS seguita da via funzione di calcolo; di stanpa 


o di trasferimento (escluso { ) seleziona la seconda o la 
quarta parte dei registri RC,DC,EC,FC, a seconda che sia se- 


guita: Paspettivagonte dagli indirizzi L,Db,b5 Cyd fa 


Vedere "indirizzamento ai registri" a pag. 5). 


B/S - L'istruzione B/S seguita da una funzione di calcolo, di c 


é 
pa: è di trasferimento è vi prefisco per l'indirizzamento. inel 


(Vedere "iugirizzamento indiretto" a Page 47) 


eat] 
Lote] 
tA 
Lo 
Esta 


L'istruzione BS seguita da un salto o da un salto a sottoprogramma viene utiliz - 
zata come istruzione di sondaggio condizione di unità periferica. 


Con il P603 solo 0. l'unica condizione sondabile è cuella del tasto B1 (vedere Sl 


pag 18)(1). 
Sia in macchina il seguente programma. 


als Je Jos [88]? [ae|ekro, 
E] emana ] mene pere rea e 


123456 
123456 123456 


Con il P603 I/O invece oltre a B1 sono sondabili le condizioni delle altre unità col 
legabili, condizioni il cui significato è precisato caso per caso dalla logica del- 
la unità esterna, 


125550: ‘5 


La condizione esterna é riferita alla unità periferica selezionata nell'ultima ope 
razione di I/O. Con il P603 I/O, S1 é quindi sondabile se la m. p. s. é stata inte 
ressata per ultima (2) 


Sia in macchina il seguente programma 


siede ela]ro 


Con PN20 collegato. 


È IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. 


Su Editor 
123456 
Su Editor 
123456 


Stampe e Servizi Editor 


123456 


123456 


cm 
LA 


Mito 


Se per ultima è stata interessata un'altra unità periferica, volendo sondare S1, 
occorre selezionare la m.p.s. con l'istruzione bicarattere: 


Esempio (3) 
Sia in macchina il seguente programma: 


race leslelage]ro 


Con PN20 collegato. 


IMPOSTAZIONI STAMPE U.C, Stampe e Servizi Editor 
"TS V | V 


Su Editor 
123456 


123456 
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ISTRUZIONE 


PREFISSO PER UNITA' PERIFERICHE 


Le istruzioni per le unità periferiche che utilizzano la funzione S so- 
no tutte di tipo bicarattere (occorrono due istruzioni per definire la 
funzione), di seguito sono indicate le strutture di queste istruzioni. 


ia i 


Istruzioni per Input Output, vedere istruzioni di col 
loquio con l'Editor e il manvale istruzioni sistema, 


funzione P., 


Istruzioni per Input Output, vedere manuale istruzioni 
sistema, funzione S. 


Istruzioni per unità periferiche di tipo contabile, ve 
dere manuale delle istruzioni del sistema, funzione S. 
Se non sono collegate le unità periferiche non opera- 
no sulla unità centrale, 


Istruzione di salto condizionato dallle condizioni e- 
sterne, vedere manuale delle istruzioni del sistema fun 
zione S. 

Non operano sulla sola unità centrale, 


Istruzione di ricerca blocco su MLU. Vedere istruzio- 
nì MLU, funzione S. 


Non opera su macchina senza MIU. 


Istruzione di ricerca blocco per indirettezza su MIU. 


Vedere istruzioni MLU, funzione S, 
Non opera se manca il gruppo MIU. 
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S1 


Il tasto S1 ha le stesse funzioni del tasto DI ma consente inoltre di porre 
in ON una condizione sondabile da programma. Questa condizione viene 
posta in OFF se l'operazione è chiusa dalla impostazione di Start o di al 
tre istruzioni. 


La condizione S1 può essere sempre sondata non appena è stata interes - 
sata almeno una prima volta la Editor con: 


- l'invio di un comando 

- una istruzione di ingresso da Tastiera numerica con controllo di lun 
ghezza 

- una istruzione di libera Tastiera alfabetica senza memorizzazione 

- una lettura o registrazione di scheda magnetica sotto controllo del pro 
gramma 


Per il sondaggio di S1 vedere BS pag. MI. 15 
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APPLICAZIONE COMUNE 


mmm e red 


L'istruzione | preceduta da un indirizzo con prefisso diverso da 
A, (M)/, A/ S R/ ha il valore di richiamo del contenuto del registro se 


lezionato in A. (LL) 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


APPLICAZIONI PARTICOLARI 


AI  - Cancella gli eventuali segni meno in A. (2) 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


M)/ 4 R/ } A/ Y - Sono istruzioni che vengono utilizzate per la 
macchina con MLU e non vengono sentite dall'uni 
tà centrale senza MLU. 
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APPLICAZIONE COMUNE 


Trasferisce il contenuto di M nel registro selezionato (anche in R). 
L'istruzione (M) 1 non opera. 

Il trasferimento di M in A si ottiene con l'istruzione (M) } e non con 
A tf che ha una applicazione speciale. 


APPLICAZIONI PARTICOLARI 


At serve per richiedere le codifiche dei numeri da inserire in un pro- 
gramma ed è utilizzato nell'ambito di un programma per indicare l'ini- 
zio di una costante numerica. 


- Richiesta della codifica di una costante numerica. 


IMPOSTAZIONI 


Comandare sempre RESET 
Inserire Print Program 


23: AT 


S {Non fa parte della codificazione 


- Utilizzazione della codifica di una costante da programma 


Registrare il programma: 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 
Vv V 
246 AO 
(x)/t__R/t_  A/t - Sono utilizzati per comandare il sistema con MLU 


non operano sull'unità centrale da sola. 
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! 


, 


L'istruzione f serve a scambiare il contenuto di A con il registro se- 


lezionato compreso R (R]) ca HM con (M)T. 


APPLICAZIONI PARTICOLARI 


AG - Cambia il segno al contenuto di A 


lo in virgola mobile) 


Od) - Congiunge la parte intera di M con la parte decimale di A la- 
sciando a ciascuna parte il suo segno. 


STAMPE 
-0,789 3 


123 /j 


R/ { - Trasferisce la parte intera di A in M lasciando in A la parte de 
cimale (ciascuna con il suo segno). 


-0,789 
123 A 
123-789 a 6 
71 
123,000 © 
-0,789 AQ 
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ES. IMPOSTAZIONI STAMPE 
1 123,4 } 12354 I 
al 2i 
AO -123,4 A6 
AT AI 
AQ 123,4 AQ 
4/ Î - Cambia segno alla sola parte decimale di A (è utilizzata nel calco 


È 
î 
È 


coffe nino 


I tasti eseguono la sorra algebrica del contenuto del registro ‘selezio- 


ria to col contenuto del registro A. Il risultato viene scritto in A ed 
R. (1) | 

In A viene scritto il risultato con un numero di decimali pari a quelli 

selezionati dalla ruota di calcolo più quelli aggiuntivi (2); vengono 

scartati i decimali in più (3); mentre non vengono aggiunti gli zeri se 

i decimali reali fossero meno di quelli selezionati. (4) 


In R si hanno sempre i decimali realmente calcolati trascurando le ruo- 
te decimali. (5) 


DECIMALI 
DI 
CALCOLO 


DECIMALI 
AGGIUNTIVI 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


O 


123,1234 


2 1231234 

1 1 

124,1230 
4 1 123,123 I 123,123. I 
1 + 1 + 
5 1 AO 124,12300 A O 
O 123,11 123,11 } 
+ + 
o) A O 246 AQ 
RO 246,22 R O 

+ R/+ - R/- A/- - Sono istruzioni per il posizionamento dei de 


viatori di programmi e vengono trattate a pa 
gina 43 nel capitolo dei salti condizio 
nati. Non fanno eseguire somme di alcun ge- 
nere, 


MI.25 


dard 
sen vec ie 


ERROVI CONMDIENSSTE COMMESSI DAGLI OPERATORI 
Re AT STONE IE 


Nell'esempio (6) è riporiato un modo errato di operare che fa perdere 


— 


precisicne di calcolo in una serie di somme o Seltrazioni, mentre l'ese 


pio (7) mostra come si ovvia all'inconvenientie corn un esatto uso delia 
ruota dei decimali aggiuntivi. 
DECIMALI ° 
N° sv DECIMALI ai 
IRRARE ZA IPUDIA iN STAMPE 
ES. AGGIUNTIVI n STE! 
CALCOLO 
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APPLICAZIONE COMUNE 


La funzione X esegue la moltiplicazione fra il contenuto del registro A 
e quello del registro selezionato. Il risultato viene sempre por tato nei 
registri A ed R per il comportamento con i decimali valgono le stesse 
regole dell'addizione e sottrazione (pag. 23). 


(M)/X - Consente il calcolo dell'ammontare dello sconto 0 della maggio 
razione di un importo I posto in A, secondo il tasso percentua 
le posto in M. (1) E 
Il calcolo è algebrico, ed il troncamento dei decimali avviene 
con arrotondamento algebrico. (2) (3) (4) (5) 
In R si ottiene il risultato completo, incrementato di 5 sulla 
più significativa delle cifre scartate. (3) (4) (5) (6) 


DECIMALI 
DI 
- CALCOLO 


DECIMALI IMPOSTAZIONI 
AGGIUNTIVI 


ME 27 


iL 


tà ” DI o . “ - è 
A7X —- HatupallzÒÙa +'ascumaulotolo. Sposta la virgola del dato in A di 
tape. Bosa bnti (ne da iaia Ho lasciando: Ba 1, 
de: sù sentono di sigqpatizo; La Wircolea ipo sposta #4 ala 
ki Xi CENA << Ne PO |reo DIANA * TY 0 i loc tr. 
biatra \(7)% 92 E positivo viene spostata a destra. (8) 
Non si tiene conto degli eventuali decimali di M (9) 
Quando la vircola viene spostata verso sinistra per valori ele- 


vati di M vie: 


stra senza sejnalare errore. (10) 


l 
E 


\e effettuato un troncamento di cifre in A sulla de 


Quando la viryola viene spostata verso destra per valori elevati 


di M può verificarsi una segnalazione errore se il risultato do- 


vesse arrivare a 32 cifre, (11) 


Il risultato viene ottenuto in A con il numero di 


ecimali ri- 


chiesti (calcolo + aggiuntivi), mentre KR contiene il risultato con 


i decimali effettivi contenibile entro i limiti 


Peg is tiro, (12) 


di capacità del 


DECIMALI 
CAL. AGG. 


[IMPOSTAZIONI 


STAMPE 


1231561890123456789012 
95 


123459678901 231567 89012 
10 


ranzne TTT A e I Sini pigri quieti pete rt 


VR 9156755012345 0901 
-35 


MI, 20 


du 
sp 
0,0071000 


di 

2 

10, 000000 
1,000000 


0,1 
1,1 
1,000000 
100000 
1234567 8301235678901 2 
-35 
0,0000000C8000012 


12345673901 23456789012 Ù 
10 aX 
Si ha segnalazione errore, anche 
riducendo il numero in M si avrà 
sempre segnalazione errore finchè 
non sì reimposta un nuovo conte 
nuto in A. 


1234567 3901234567 89012 
-35 

0, 0OCCOCCCN00001 2 
00CU001 234567 890123456 
0, C000000 


Esecuzione programma 
Durante l'esecuzione del programma non avviene la stampa automatica cel 
risultato che va quindi programmata. 


Esecuzione programma in Passo Passo 
Durante l'esecuzione in passo passo di un programma avviene la stanza 


automatica del risultato, che viene poi ripetuta se era programmata. 


MI.29 


dk 


APPLICAZIONE COMUNE 


L'istruzione diviso esegue la divisione del contenuto di A per il con- 
tenuto del registro selezionato. Il risultato > posto nel registro 99 
mentre in R viene scritto il resto della divisione. 


Il calcolo è eseguito per un numero di decimali pari a Decimali di Cal 
colo + Decimali Aggiuntivi, per cui la precisione di una divisione può 
variare in base ai decimali richiesti e quindi anche il resto può esse 
re diverso per i diversi decimali calcolati. (1) 

Se il contenuto del registro selezionato è 0 si ha segnalazione errore 


(2) 


DECIMALI 
e) DECIMALI 
- DI i IMPOSTAZIONI STAMPE 
BS, AGGIUNTIVI 
CALCOLO 
1 O 0) 100 
3 
1 O 100 
3 
1 2 100 
3 
2 0) O 100 100 
O O 
Si ha segnalazione di 
errore, ma il contenu. 
Dassi micia to di A è inalterato. 
APPLICAZIONI PARTICOLARI 
As Viene utilizzata per ottenere nel registro A la costante 1. 


(M)/:Esegue la divisione del contenuto di A per il contenuto di M senza 
tener conto della ruota e decimali ed il calcolo è sempre arresta- 
to alla parte intera (3). 


ne Pn I pe 0 nie pron rm 


DECIMALI 
DECIMALI i 

| IMPOSTAZIONI TAMPE 
si AGGIUNTIVI i : 

CALCOLO i 
1 O 100 
E; 
| 33,0 


MI. 31 


def» Normalizza il contenuto di A, 


MI.32 


Il contenuto di A viene normalizzato, spostando la virgola fino a 
riportare la cifra più significativa, diversa da zero, nella pri- 
la posizione dei decirnal'i, 

Il numero degli spostamenti della virgola effettuati, è memorizza 
to in M, col segno + per spostamenti a sinistra, con segno - 
spostamenti a destra. (3) (4) (5) 

Fa eccezione il caso di A = 0, che lascia A = 0 e M=O0, 

11 risultato viene ottenuto in A con 11 numero di decimali riczia 


sto dagli indicatori meritre KR contiene sl risultato con 1 decise 
li effettivi. (6) 


DECIMALI 
DI 
CALCOLO 


DECIMALI IMPOSTAZIONI 
AGGIUNTIVI 


0,0001723 0, 000122 


0,0007123 0, 000728 


Esecuzione programma 


Durante l'esecuzione del programma non avviene la stampa automatica del 
risultato che va quindi opportunamente programmata. 


Esecuzione programma in passo passo 


Durante l'esecuzione di un programma in passo passo avviene la stampa 
automatica del risultato, che viene poi ripetuta se questa era stata pro 


grammata. 


APPLICAZIONI COMUNI 


L'istruzione stampa, comanda la stampa del registro selezionato. La Stam 
pa avviene sempre con un numero di decimali pari a quelli di calcolo, 

Vengono trascurati i decimali in eccesso rispetto a quelli selezionati 
e aggiunti dei punti se i decimali effettivi sono meno dei selezionati. 


a) - Assetto manuale 


Avviene sempre la stampa numerica fuorchè il caso in cui il regi- 
ro sia completamente vuoto, 
L'indirizzo è preceduto dalla prima lettera dei prefissi se sono 
selezionati i registri che necessitano delle istruzioni pré fisso 
(RS, AS e RS). 
Avviene sempre automaticamente la stampa del registro A dopo le i- 
struzioni : Xe /. 


b) - Carica programma 


Non avviene mai la stampa numerica, 
In caso di indirizzi con prefisso non viene stampata la prima let- 
tera della istruzione prefisso. 


Cc) - Esecuzione programma 


Avviene sempre la stampa numerica se il registro non è comple tamen 
te vuoto. E 
L'indirizzo è preceduto dalla prima lettera dell'istruzione prefis 
so (RS, AS e BS) se fanno parte dell'indirizzo selezionato, 

Non avviene la stampa automatica del risultato di operazioni (aLe, 


d) - Esecuzione programma in passo passo 


Avviene sempre la stampa numerica se il registro selezionato non è 
completamente vuoto. 

L'indirizzo è sempre preceduto dalla prima lettera dell'istruzione 
prefisso (RS, AS e BS) se queste fanno parte dell'indirizzo sele- 
zionato. 

Avviene sempre la stampa del registro A dopo le istruzioni (Cade 


e) - Stampa programma 


Non avviene mai la stampa numerica. 
L'indirizzo non è mai preceduto dalla prima lettera della istruzio 
ne prefisso, 


Mi #33 


cd I fa Re a 4 n 


APPLICAZIONI DSPTDOLASE 


K/% Fa cenguiro una Imterl'inea in calcolo 2 durante urna 
normale eseciiione programa e duranto l'esecuzione in passo 


K)/0_A/9 Conaneano la stampa col doppio segno ricpettivamente di A 


ta 
Llo 


Un segno, cella parte intera, è scritto in testa mentre l'al 


n 


tro; relativo alla parte decimale, Viene scritto al posto ce 
la virgola (il segno + non viene stampato). (1) (2) 


DECIMALI 
DI 
CALCOLO 


DECIHALI 


AGGIUNTIVI 


STAMPE 


-123 456 


I 
Il 


MI.34 


No 


n 


Re 
_ 


bo, 


* 


Questa istruzione azzera il registro selezionato. (tutto o in partie a 


APPLICAZIONI COMUNI 


seconda dell'indirizzo). 

Non è mai accompagnato da una stampa nurerica se non c'è stata immedia- 
tamente prima una impostazione di numeri. (1) Durante l'esecuzione pro- 
gramma non avviene la stampa. 
Quando un registro contiene più dati, le istruzioni di azzeramento si na 
feriscono alle singole parti, in cui è stato diviso il registro, (2) 

Se più parti di un registro, già utilizzate separatamente, devono esse- 
re riunificate per contenere un solo dato, occorre azzerare preventiva- 
mente le varie parti ad eccezione della prima, cioè di quella che sarà 


N 


indirizzata nel seguito delle istruzioni. (3) 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 

123. RS 123 RS 
Ct Ct 
Bf BI 
RS RS 

C* C* | Azzera il registro KC 

pB* B* | Azzera il registro B 
RS RS 
CO RCO 
BO BI) 
123 RS 123 RS 
Ci 
BS 
Ct 
RS 

C* |Azzera RC ma non BC 

BS 
123. BCO 


1234 BI 1234 Bî 

B/1 bt 

1234567 8901234567 Bf 1234567 8901231567 Bî |Errore perchè si inva- 
de Bi, 


CLEAR 
B/* b* 
12345678901234567  Bî 1234567 8901 234567 Bt 
BÒ | 12345678901234567 BO 


——mmm______—m———_m—__—_______—__—___ 


Quando un registro contiene solo programma e la 32° istruzione è diversa 
da (MS) si azzera l'intero registro es.4 pag.67 
Quando un registro è utilizzato in modo promiscuo per dati ed istruzio- 


ni per l'azzeramento valgono le regole indicate a pag. 65. 


MI +95 


I 


APPLICAZIONI COMUNI 


AS (MM) / Eseguono la radice quadrata del contenuto di A e di M, 
Nel registro A viene portato il risultato calcolato per tut 
ti i decimali richiesti (calcolo + aggiuntivi) (7). 
In M viene sempre scritta la costante 1. (1) 
In R si ritrova il resto della radice quadrata moltiplica- 
to per 10 ni { dove d è la somma dei decimali di calcolo 
+ gli aggiuntivi) (1) fanno eccezione i casi di precisione 
fissa dove il contenuto di R è indeterminato (2) vedere FL. 
Ovviamente la precisione del contenuto di A è di R_ varia 
col numero dei decimali. (1) 


DECIMALI 
DI 
CALCOLO 


DECIMALI 
AGGIUNTIVI 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


Esecuzione programma 


Durante l'esecuzione di un programma non avviene la stampa automatica 
del risultato che va quindi programmata, 


Esecuzione programna in passo passo 
— i ATTO Ls FISSI 


Durante l'esecuzione in passo passo di un programma avviene la stampa 
automa tica del risultato, che viene poi ripetuta se era programmata, 


BY questa istruzione non viene eseguita e lascia inalterati tutti i 
registri. 


APPLICAZIONI PARTICOLARI 


C/ DI E/ FS Sono istruzioni di salto a sottoprogramma. 


4 DI gd E/S F/Y Sono istruzioni di riferimento di inizio e fine 


settoprogramma, sono rispettivamente associati 
i salti, CF , DI | GS e >, 
Le norme per la composizione dei sottoprogrammi sono riportate a pag. 40. 
MI.,37 


Li 


V.W,Y,Z 


Le funzioni W, Y, Z sono usate come riferimento per i salti © 


jetruzioni di salto a seconda dell'indirizzo che le pre- 
si rimanda pertanto a pag.39 dove vengono trattati i 
incondizionata 


La funzione V ha più utilizzazioni a seconda dell'indirizzo 


che 1 


ia 


es 


a Prececde. 


V preceduto da un indirizzo diverso da M o da M/ è una 1 
struzione di riferimento per i salti o una istruzione di 
salto, viene perciò trattata a pag.39 dove vengono trat- 
tati i salti incondizionati. 


(M)v è l'istruzione di salto in testa al programma, viene 
anch'esso trattato a pag.39 con gli altri tipi di salto. 


(M)/V è una istruzione di tipo speciale che ha la funzio 
ne di arrestare la registrazione su cartolina o suMLU di 
un programma. In questo caso sì arresta solo la registra 


zione del programma, ma vengono registrate comunque 192 i 


struzioni e vengono inserite tante S da /N fino alla 192a i 


struzione (1). 


Sia in macchina il seguente programma 


[40 | ] so | ro 


na 
RESET 


cedenza 


IMPOSTAZIONI 


Inserire kec. 
Introdurre una cartoli 


Disinserire Rec. Pr. 
Introdurre la cartoli- 
na registrata in pre- 


NOTE 


Progr, 


Le istruzioni successive a AN ossia 
Bò ed R$ non sono state registra- 
te sulla cartolina 


MI.39 


STAMPE 


—icsia ta sornî a ail 


- GRTOERIA MRI AIDIC NL E AN N 


Coni 


Balti incondizionalti ; 4 


Salti a sottoprogramma . , 


salti condizionati +. + wa 


SALTI INCONDIZIONATI 


Le funzioni di salto sono W, Y, V, Z, se non sono precedute dai pre- 
fissi (M)/S, RS, R/S, AS, A/S, sono salti incondizionati. 

I salti possono essere di tre tipi: salti in testa, salti a riferi - 
mento e salti a sottoprogramma. 


SALTO IN TESTA AL PROGRAMMA 


L'istruzione (M)v comanda sempre un salto in testa al programma, ov 
vero la macchina si predispone per eseguire come prima istruzione quel 
la contenuta nella prima posizione del registro di programma 1. 


Il tasto second side inserito non interviene e la macchina esegue co + 


munque la prima istruzione del registro 1 di programma. 


SALTO AL RIFERIMENTO RELATIVO 


Le 31 combinazioni degli indirizzi KH, A, R; (B; C, Dy E, F, con le fun 
zioni di salto V-W-Y_Z -(fa eccezione ( M ) V), sono istruzio 


ni di salto al relativo riferimento il quale è contraddistinto dalla i 
struzione di salto, più lo split,(BV comanda il galto al riferimento 


B/VW)a (1). 
- E' possibile saltaré allo stesso riferimento da più punti (2), 


- Non na senso inserire in uno stesso programma due volte lo stesso ri 
ferimento in quanto il calcolatore prende sempre in considerazione il 


primo riferimento dall'inizio del programma (2), 


- Se non è memorizzato il riferimento relativo al salto eseguito si na 


una segnalazione errore, 


MI.41 


- Sia in macchina il seguente programma: 


IMPOSTAZIONI 


L' esecuzione del program- 
ma si arresta con il ta - 
sto RESET 


- Sia in macchina il seguente programna: 


La sequenza /W,R non vie 
ne mai eseguita, E 
L'esecuzione del program- 
ma può essere interrotta 
con lil tasto RESET 


SALTO A SOTTOPROGRAMIA 


[04 Di F) V sono istruzioni di salto a sottoprograima, il quale deve 
sempre cominciare e finire con le relative istruzioni ri 


ferimento (0/, DI, E FAV 


NORME PER LA COMPILAZIONE DEI SOTTOPROGRAINI 


I salti a sottoprograima non operano in calcolo manuale (3) 


L accesso a sottoprocramma deve sempre avvenire per comando ii un salto 


a sottoprogramna (3) 


_ Se la macchina si arresta durante l'esecuzione di un sottoprogramma, é 


possibile uscirne comandando un salto da tastiera (3). 
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- Sia in macchina il programma qui riportato. 


Il salto a sottoprogramma 
non opera se. comandato da 


tastiera 


La macchina si arresta al 
lo stop del sottoprogram- 
ma 


interlinea 


36  AÒ 
36 RO 


La 
la seconda volta allo stop 
del sottoprogramma 


macchina si arresta per 


interlinea 


Si ha segnalazione poichè 
dopo aver eseguito per in- 


tero per la seconda volta 


il sottoprogramma, coman- 
dando S si accede al sotto 
programma senza il preven- 
tivo comando di salto asot 


toprogramma 


La macchina si arresta per 
chè trova la prima istru - 
zione che è stop, ed è pron 
ta per iniziare di nuovo il 
programma 


La macchina si è arrestata 
allo stop del sottoprogram 
ma, è possibile riprendere 


il programma dall'inizio co 
mandando V 

La macchina è pronta a ri- 
prendere il programma 


MI.43 
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- Non è possibile uscire dall'esecuzione di un sottoprogramma con un 
salto programmato nella eventuale ripetizione del programma sì ha una 


“ 


segnalazione d'errore. 


- Sia in macchina il programma riportato di seguito: 


BEAOCIMO TICA! 


STAMPE NOTE | 


O RO Dopo aver eseguito il pri- 
BO mo salto a sottoprogramma 
è stato eseguito il salto 
W ma la macchina arrivata 
a D/ non salta e si arrs 
sta allo stop. 


- Durante la esecuzione di un sottoprogramma è possibile saltare ad 
un secondo sottoprogramma, non è però possibile usare gli stessi 


salti e riferimenti per i due sottoprogrammi. 


- Sia in macchina il seguente programma: 


[edldels]<lole 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


- L'istruzione di salto a sottoprogramma non può essere programmata 
come prima istruzione. i 


- Sia in maccnina il seguente programma: 


[cr |s 
ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


4 V V 
0 AÒ Si na segnalazione errore 


- Se un salto a sottoprogramma è preceduto da una delle istruzioni 
(M)/S, AS, A/S RS; R/S, esso diventa condizionato, nel quale ca 
so valgono ie regole per i comuni salti condizionati riportati a 
pag. 45 
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SALTI CONDIZIONATI 


Possono essere condizionati tutti e tre i tipi di salti; 
- salto in testa 

- salto al riferimento 

- salto a sottoprogramma 


I salti condizionati agiscono come i salti incondizionati se si verifica 
.no certe condizioni stabilite-dalla istruzione prefisso che precede il 
salto stesso, nel caso in cui dette condizioni non si verificano la 
macchina non esegue i salti e prosegue ad operare la prima istruzione 
successiva al salto. 

Esistono 5 possibilità di condizionamento ognuna stabilita da una i- 
struzione prefisso (RS, AS, A/S; R/S, M/S). 


AS sonda il contenuto di A. Viene eseguito il salto solo se A è posi 
tivo e diverso da 0(1). 


- Sia in macchina il seguente programma: 
A=2O0 


E] peosion 


Essendo A=0 non viene EBE 
gui to il salto. 

Essendo A negativo non vie 
ne eseguito il salto, 


La macchina esegue conti- 
nuamente il programma e si 
arresta con un RESET 


RS sonda il contenuto di A. Viene eseguito il salto solo se A=0. (2) 
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- Sia in macchina il seguente programma: 


STAMPE 


Non viene eseguito il sz. 
to W perchè A > 0 


Non viene eseguito il c:l 


to perchè ALCO 


Per fermare il calcolzio- 


“a 


re occorre comandare Piz. 


(M)/S sonda il deviatore M e salta se è ON (3) 


A/S sonda il deviatore A e salta se è ON (4) 
R/S sonda il deviatore R e salta se è ON (5) 


Posizionamento dei deviatori: 


I deviatori M, A, R servono a memorizzare quale ramo del programma è 
stato eseguito, quindi all'inizio di ogni ramo di un programma vengo- 
no inserite delle istruzioni per il posizionamento dei deviatori. 
(1) (2) (3). Di seguito sono riportate le istruzioni per il posizio - 
namento dei deviatori: 


(M)/+ deviatore M ON 


(M)/- deviatore M OFF 
R/+ deviatore RON 
R/ deviatore R OFF 
A/+ deviatore A ON di 
af deviatore A OFF ( 


- Sia in machhina il seguente programma: 


[TA Lo[/ [ufo] s[s[W]/ eos] o] 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 
V V 
O AÒ 
CÒ 
ecc. In caso di esatto furzio- 


namento non possono veri 
ve mai stampati 1 registro 
Bed RR, 
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- Sia in macchina il seguente programma: 
NOS 


IMPOSTAZIONI : STAMPE 


Il secondo salto CV non è 
stato eseguito 


- Sia in macchina il seguente programma: 


FFMEEEEE 


IMPOSTAZIONI 


Il primo salto in te- 
sta non viene mai ese- 
guito perchè non trova 
mai le condizioni di sal 
to 


AVVERTENZE PER L'USO DEI SALTI CONDIZIONATI 


‘a - Le istruzioni prefisso dei salti condizionati hanno tale valore so 
lo se seguite direttamente da una istruzione di salto quindi van 


no programmate sempre subito prima del salto. 


b - Possono essere poste più condizioni di salto, il quale avviene so 
lo se tutte le condizioni sono verificate, In una sequenza di più 
sondaggi quello che sonda A_#0 (AS) va programmato prima di tut 
ti gli aitri (6). 

Se in un programma devono essere contenuti tutti e cinque i sondag 

gi, del contenuto di A e dei deviatori, l'ordine tra questi, per 

condizionare il salto a tutti i sondaggi programmati, deve rispet- 

tare le seguenti condizioni: 
- ASoRS in prima posizione 
- Subito dopo questi A/S. 
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- Sia in macchina il seguente programma 


IMPOSTAZIONI STAMPE 
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NOTE 


La macchina si arresta per 


chè una sola condiziore è 
verificata 


La macchina si arrest. 
cnè solo due condizicnri 
no verificate. 


La macchina si arresta per 
ché solo tre condizioni so 
no verificate. 


La macchina salta continua 
mente in testa perchè iut- 
te le condizioni sono veri 
ficate 


INDIRIZZAMENTO INDIRETTO 


INDIRIZZO INDICE 


Nel caso in cui si lavora con un indirizzamento indiretto l! istruzio 
ne completa è composta da una istruzione prefisso o da una istruzio- 
ne principale. l'indirizzo dell'istruzione principale non viene ope- 
rato direttanente, 


ma il suo contenuto numerico viene decodificato 


secondo le tabelle riportate (a) e viene e viene elaborato il regi- 


stro corrispondente secondo la funzione dell'istruzione principale, 


FUNZIONE 


PREFI 


ISTRUZ.PRINCIPALE 


SSO 


INDIRIZZO INDICE 


I prefissi per l'indirizzamento indiretto variano a seconda del regi 


stro indice 
/S - peri 
A/S- per i 
R/S- per i 


B/S- per i 


Tabella (a) 


secondo la seguente tabella: 


tegistri M, Ag R, B, db, C, 6, Dy di Ra Pa Da 


registri ASC, ASc, ASD, ASd, Ap, ASes ASF, AS, 
registri RSC, RSc, RSD, RSd, RSE, RSe, RSF, Rof, 


registri BSC, BSc, BSD, BSd, BSE, BSe, BSF, BS£, 


Si noti che solo 32 registri sono indirizzabili indirettamente, sono 


esclusi M, A, R, Be i quattro registri di programma. 


Denominazione 
parti del regi 


contenuto del 
stro indice 


Denominazione 


parti del registro 


| contenuto del 


stro indice 


delle 
stro 


regi- 


delle 


regie 


" 


Dai» 
BE CINDIA: 
Loan cn ii 


Ganò riportati «iL cegui Lo 
rispettivanento A, RIC, Au 
tadue Yegistti, La f_oipa 


tro progrelnt: 


» {A 
2) 


x ol 
3) A9 D |/% 


ee 


| es. IMPOSUAZIONI 
I 
È 


tue es Ino) 


MIDO 


Gatta 


Bark 


memi, 


LA. «ut di bogiatoi ig tt. ‘00 
dil Quali wongo uo S0|usi0MatL La ckr e TPER 


esecvzione è comune a tutti i quat 


rar t) 
STAMPE 


| NOTE 


di nuovo ad Ac ed i nume 


Ì 
TI ammsrto.: 92 s0tvisponde 
ri successivi corrispon- 


‘ia a tutti gli 


IS 
< 
pe) 

2 
(eo, 
LI 
H 

€ 


altri tegi Stra 
RI PSR NET 


FL 


E' la posizione della ruota dei decimali cne permette di eseguire cal 


coli con la precisione fissa a quindici cifre. Il che significa che il 


risultato è automaticamente scartatao nella parte decimale sino ad a- 


vere un massimo di quindici cifre nel registro A (1). 


Se il risultato deve essere scartato nella parte intera ‘a 


della virgola) si na segnalazione errore (2). 


sinistra 


L'istruzione /: che limita il calcolo alla parte intera nella divisio 


ne mantiene le sue caratteristicne (3). 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


Decimali calcolo "15" 
Decimali aggiuntivi"1" 
Gila 
2,828427124746190 AO 
Decimali calcolo "15" 
Decimali agg. MELO 


(© O a St gt 


2,828427124746190 AÒ 


| Decimali calcolo "15" 
Decimali agg. SRL 


12345678901234567 4 


+ 


12345678901234567 | 


+ 


Decimali calcolo "15" 
Decimali agg. "ppi 
RESET 


3 
2 4 St 
2 /: è /% 
4,000000000000000 46 


8yV 


TRI 


NOTE 


LI 


Il risultato è stato calco 
lato per un totale GI TICL 
fre più la parte intera, 

Il risultato è stato calco 
lato per un totale di 15ci 
fre tra parte intera e par 
te decimale, si 


Si ha segnalazione errore 
perchè la parte intera del 
risultato dovrebbe avere 


17 cifre. 
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REGOCRO PROGRAM 


Il tasto record program viene inserito per comandare tre operazioni 


distinte: 


2) - Registrazione di un programma da tastiera. 

b) - Correzione di un programma contenuto in macchina 

. c) - Registrazione di unnprogramma memorizzato in macchina, su cartoli 
na magnetica. 

d) - Registrazione su cartolina magnetica di una parte del programma di 
una regione. 


a) Registrazione di un programma da tastiera 


Possono essere memorizzate in macchina un massimo di 384 istruzio- 

ni di programma i | È 

Le istruzioni vengono memorizzate in 12 registri che sono selezio- 

nati automaticamente dalla macchina nell'ordine seguente: 

1°PP, 2°PP, 3°PP, 4*rP, Re, R&;, RD, RC, P,E;D;C, i primi sei registri 

formano la prima regione, i secondi sei la seconda regione, 

Di seguito sono riportate le modalità per la registrazione di un 

programma a partire rispettivamente dal 1° rP e dal registro RD: 

norme per la registrazione a partire dalla prima regione: 

- Inserire "record program" (se sono premuti i pulsanti "print pro- 
gram" o single step, non avvengono interferenze nella registrazio 
ne) È 

- Introdurre in successione le istruzioni fino ad un massimo di 384 


norme per la registrazione di un programma a partire dalla seconga 

regione. 

- Inserire record program (se sono premuti i "pulsanti print program 
e. single step" non avvengono interferenze nella registrazione. 


Inserire "Second Side" 


Introdurre in successione le istruzioni fino ad un massimo di 384 


ì 


N.B. 


I registri che eventualmente non siano stati occupati dalle istru 
zioni di programma possono essere utilizzati per il deposito dei 
dati (1). o 
- Nell'ambito di un programma è possibile lasciare degli spazi vuo 


ti per inserirvi successivamente dei dati numerici (vedere l'uso 
promiscuo dei registri a pag. ) DE 
Per correggere delle impostazioni errate durante la registrazione 


del programma (vedere l'uso dell'istruzione CLEAR a pag.9). 


MI.+53 


Sia in macchina il seguente programma nella seconda regione, 


HE 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


Si ha segnalazione errors 


solo quardo si chiede iti: 


iero; 


b) 


c) 


troduzione vel regist 


lezionabile, 


Correzione di un programma contenuto in maccnina. 
Si riveda per questo, l'uso dell'istruzione CLEAR a pag. 9. 


Registrazione di un programma memorizzato in macchina su cartolina 
magnetica. 
Una cartolina magnetica può essere registrata su due lati ed ognu- 
no di essi può contenere 192 istruzioni, equivalenti alla capacità 
di una regione di memoria. 
In caso di errori nella registrazione la macchina segnala errore. 
Si possono registrare su un lato della cartolina indifferentemente 
una delle due regioni di memoria; di seguito sono riportate le nor 
me per le due diverse registrazioni 
- Norme per la registrazione su cartolina di un programma contenu- 

to nella prima regione. 

- Inserire il programma in macchina. 

- Inserire il tasto "record program" 

- Inserire nell'apposita feritoia la cartolina 


-- Norme per la registrazione su cartolina di un programma contenu 
to nella seconda regione. 
- Inserire il programma in macchina 
- Inserire il tasto second side 
- Inserire il tasto record program 
- Inserire nell'apposita feritoia la cartolina 


N.B. - Il tasto "print program" non porta fastidi anche se rimane pre 
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muto durante la registrazione. 
Il tasto "sirgis step" interferisce normalmente durante la re 


gistrazione di un programma a meno che se ne voglia registrare 
solo una parte. 


d) Registrazione su cartolina di una parte del programma contenuto in 

macchina. 

Occorre fare una distinzione; è possibile comandare le registrazio 

ne da una certa istruzione fino alla fine della regione o dall*'inpi 

zio di una regione fino ad una certa istruzione, 

- Norme per la registrazione dall'inizio di una, regione fino ad un 
punto stabilito, vedere l'istruzione /V a pag. 37. 

- Norme per la registrazione di un programma da un punto qualsiasi 
fino alla fine della regione (2). 


- Si chieda la stampa programma In single step fino alla istru - 
zione che precede la prima istruzione da registrare (lasciare 
inseriti "print program" e "single step") 


Inserire "Record Program" 
— Inserire nell'apposita feritoia la cartolina magnetica. 


Sia in macchina il seguente programma: 


MEI 


ES, IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 
2 Inserire "print pro- 
gram 
inserire "single step" 
V V 
AQ 
S _ BO 
Inserire "record pro- 
gram 
introdurre una cartoli 
na . Vengono registrate 190 i- 
struzioni da CÒ 
Reset Vengono cancellati tutti 


La sa i registri 
Richiamare tutti i pul 9 


santi 
introdurre la cartoli- 


na 


CO 
DO Si arresta per aver tro- 
vato lo stop. 
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cpr 


STAMPA PROGRAMMA 


Il pulsante stampa orograiuna servo per i sequenti casi: 


a) Richiede la stampa di un programma registrato in macchina per inte 
ro 0 in passo passo. 


b) Ricniede la codifica di una costante numerica da inserire nel pro- 
gramma (vedere At) 


Richiesta della stampa di un programma non in passo passo. 


Inserendo il pulsante "print program" e comandando uni. Salto la macchi 
na stampa prima il salto, cerca il riferimento che non viene stam- 
pato, e di lì procede a stampare tutti i contenuti dei registri di pro 
gramma fino ad uno stop che provoca l'arresto della macchina, una Sco 
mandata da tastiera fa riprendere la stampa dal carattere successivo. 
Si noti che a parte l'errore commesso all'inizio del programma sulla 
carta sì ha una copia esatta del programma stesso (1) 


Richiesta della stampa programma in passo passo 

Inserendo i pulsanti Print program e single step contemporaneamente e 
comandando un salto la macchina esegue la stampa del programma in pas 
so passo, ossia ogni istruzione viene stampata comandando una S. 


Sia in macchina il seguente programma 


Comandando altri S si e- 
straggono continuamente 
dei caratteri vuoti che 
sono interpretati come 
tanti S, 
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SA  TVyNvyE=""="=""""""=""="=>">=>y>=y>y=y<=<=z<%<y>y>=>=>y3="""<>""*<==<>Y"*Y"=="*"**=> 


= n _A©6RAOMEU(UTUYTwyquitnoEEz 


| ‘tt 


TASTO SINGLE STEP 


Il tasto single step può essere utilizzato per diverse operazioni: 
a) - Esecuzione del programma in passo passo. 

b) - Stampa programma in passo passo. 

c) - Correzione di un programma già registrato in memoria. 


d) - Registrazione su cartolina di una parte di un programma, da una 
certa istruzione fino alla fine della regione. 


e) - Registrazione su cartolina di una parte di un programma a parti 
re dall'inizio di una regione fino ad una istruzione stabilita 
nell'ambito della stessa regione. 


£) - Arresto della esecuzione di un programma. 


Esaminiamo di seguito le diverse applicazioni e si rimanda ad altre 
parti per alcune di esse, 


a) - Esecuzione del programma in passo passo. 


Comandando un salto per l! esecuzione di un programma con il ta 
sto single step inserito il programma viene eseguito e stampa- 
to istruzione per istruzione (1) fanno eccezione i salti i qua 
li vengono eseguiti fino all'istruzione cne segue il riferimen 
to e non vengono stampati, tutte le istruzioni prefisso (vedere 
S) che vengono eseguite,e stampate,ma non provocano l'arresto 
“della esecuzione, e le operazioni X, : e 1 che fanno stampare 
automaticamente il risultato dell'operazione contenuto in A (1). 


Sia in maccnina il seguente programma. 


IMPOSTAZIONI 


Inserire single step 


7 W Il salto è stato scritto 
perchè è stato impostato 
da tastiera. 

Il salto Y è stato esegui 
to ma non è stato stampato, 
«RS non provoca l'arresto 


dell'esecuzione 
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#1 .60 


bI& 


Ere 


db 


Stampa programma in passo passO. 


” 


Se si comanda una stampa programma con il tasto single step prcec- 
a e comarrlando da ta- 


mito viene stampate una istruzione per volt 
sticra uns istruzione (M)S si ha la stampa della istruzione suc- 
cessiva. 

Ad eccezione dei primo salto, tutte le altre istruzioni vengono 
stampate esattamente come sono memorizzate nei vari registri, con 


preci salti, ed istruzioni prefisse ed operative. 
Correzione di un programma già registrato in memoria. 


Per questo paragrafo si faccia riferimento alla istruzione CLEAZ 
ql p 


(apag.9) 


Registrazione su cartolina di una parte di programma a partire da 


una certa istruzione alla fine della regione stessa, 


Per questo paragrafo si rimanda al tasto Record Program 


( vedere a pag. 51). 


Registrazione su cartolina di una parte di programma a partire dal 
l'inizio di una regione fino ad un punto stabilito dalla stessa re 
gione. 

Per questo paragrafo si rimanda alla istruzione /V a pag. 37. 


‘Arresto dell'esecuzione di un programma. 


In caso che si voglia arrestare l'esecuzione di un programma in un 
punto qualsiasi senza alterare il programma stesso si può inseri- 
re il pulsante Single Step che arresta l'esecuzione del progranma 
alla fine dell'istruzione che si stava svolgendo al momento della 


sua inserzione. 


SECOND SIDE 


Il pulsante Second Side è un pulsante di servizio che serve nei  se_ 
guenti casi (poicnè questi argomenti sono già trattati in altri par 
ti si rimanda a quelle per la loro spiegazione). 


a) Second Side e Record Program premuti contemporaneamente, 


- Registrazione di un programma da tastiera nella seconda regione 
della memoria. 
- Registrazione su cartolina della seconda regione di memoria. 


db) Second Side premuto da solo. 


- E' sentito solo in caso di lettura di cartolina: in questo caso 
il programma verrà memorizzato nella seconda regione di memoria, 


N.,B. Il pulsante Second Side non interviene nelle esecuzioni gei sal 
ti e di altre istruzioni di programma. 
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CARTOLINA MAGNETICA 


Tutto ciò che riguarda la registrazione di una cartolina magnetica è 
e 


riportato a pag.51 dove viene trattato il comportamento del tasto RP 


Di 


cord Frogram. 


Di seguito si riporta ciò che riguarda la lettura di un programma da 
cartolina magnetica. 


a) Lettura di una cartolina e memorizzazione del programma nella pri 
ma regione, 
In questo caso non occorre fare alcuna predisposizione, è suffi - 
ciente inserire la cartolina, che verrà memorizzata mentre l'even 
tuale programma precedente viene cancellato. 


b) Lettura di una cartolina e memorizzazione nella seconda regione, 
In questo caso occorre inserire il pulsante second .side prima di 
introdurre la cartolina. 


c) Lettura di una cartolina registrata a partire da una zona di me_ 
moria diversa da uno degli inizi delle due regioni, 


Per fare questo occorre eseguire le seguenti operazioni: 
- Inserire print program 
- Inserire single step 


- Chiedere la stampa programma fino alla istruzione cne precede la 
posizione dalla quale si vuole registrare il programma di carto_ 
lina 


- Inserire la cartolina. 


In questo caso la prima parte del programma è rimasta inalterata, men 
tre la seconda parte corrisponde al programma della cartolina; si ne 
ti che si possono avere delle cartoline interamente registrate ed in 
questo caso vengono modificate 192 istruzioni del programma, (1)ecar 


toline parzialmente registrate che modificano un numero inferiore di 


istruzioni, a secondo di quante ne sono registrate (2).A pag. so- 
no indicate le spiegazioni delle cartoline parzialmente registrate, 
mentre si noti che le cartoline sulle quali la registrazione del pro- 
gramma è stata interrotta dalla istruzione /V, la registrazione di tan 
te S na interessato tutte le 192 istruzioni. 
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STAMPE 


Registrare il program 
ma 1.tin 1° reg. 
Registrare il program- 
ma 1 2 in 2° reg. 
Registrare su cartoli- 
na la 1° reg. 
Inserire Print Program 
Inserire Single Step 


V 


Introdurre la cartoli- 
na 
Richiamare single step 
V 


ATENA i A A dir 


W 


Programma 1.1 
50 [55] 


Programma 1.2 


Si ha segnalazione errore 
stato cancellato 
iì riferimento fa 


2 | Redistrare il programma 
Ta i POR 


registrare li programma 


9g 
lag db 2° 1g 
Inserire Pronto Froghan 


Tnserire Singie Step 


Ihserire record Program 
Introdurre la cartolina 


Richiamare Record Program 


Inserire la cartolina 


Richiamare Single Step 


STAZIONI » , | STAMPE NOTE 


V 
BÒ 
DO 
Vengono registrati solo 
190 caratteri 
V 
Essendo una cartolina par- 
zializzata interesserà s9- 
lo 190 caratteri 
V 
S 
W 
BO Contrariamente a quanto suc 


cede nell'esempio 1 ro» vie 


ne toccata la seconda recio 


Ne. 
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USO PROMISCUO DI UN REGISTRO DI PROGRAMMA 


ì registri di programma che sono anche registri di deposito dati (sono 
esclusi i primi quattro non selezionabili da tastiera) possono essere 


utilizzati contemporaneamente nell'ambito di un programma e come regi- 


stri 


di programma e come registri deposito di dati numerici: 


Norme per l'uso promiscuo dei registiti. 


a)» 


b) - 


SE 


I registri che non sono interessati dalle istruzioni di programma 
sono sempre selezionabili, 


Le seconde, le terze e le quarte parti di registro mai interessa 
te per tenere le istruzioni di programma,sono sempre selezionabi- 
MOI 


Nell'ambito di un programma è possibile lasciare zone vuote incor 
rispondenza di un registro o parte di registro per essere poi uti 
lizzato come deposito di dati. In questo caso occorre tenere pre- 
sente le seguenti note: (Es. 2 e Ha 

- Inserire tante S quante sono le cifre massime che si intende in 
serire in questa zona di memoria, la prima di queste S deve es_ 
sere in corrispondenza di una delle seguenti posizioni di un te 
gistro: 19°, 9°, 17° e 83% 

- Inserire nella 32? posizione dello stesso registro una istruzio 
ne (M) 5 altrimenti non possono essere utilizzate le istruzioni* 
per la parte di registro che contiene il numero (es. 5). 

- Se la zona di memoria scelta corrisponde alla seconda, alla ter 
za o alla quarta parte di un registro occorre far precedere la 
sequenza delle S da una ulteriore S, 

- Aggiungere di seguito una posizione di guardia, ossia, una S op 
pure un riferimento di salto /, A/, C/, E. E 

- Prima e dopo ogni gruppo di 5, O di una sola S' come quella da 
porre in 32 crt, vanno programmati rispettivamente salto e rI£G 
rimento. Questo per evitare 1! arresto dell'esecuzione del pro + 
gramma. 

E' possibile cancellare un registro cha dapprima ha tenuto delle 

istruzioni di programma per poi utilizzarlo Per 11 deposito dei da 

ti programmando la istruzione * per quel certo registro, occorre 

però che la 32° istruzione del registro da cancellare non sia (M)s 

per non avere una cancellazione anomala del registro, 


Sia nella seconda regione memorizzato il seguente programma. 


ZECDDO 


————- 
IMPOSTAZIONI STAMPE 
= gl ila ia iii 


NOTE 
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Sia nella secorda revione memorizzato il 


SeouSbte procranma. 


i ATTITIEEEEEEPEEE:EL GARE 
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IMPOSTAZIO:I STAMP} 
123456 RS 123456 Rò 
CA Ct 
Wi 
123456 RCÒO 
1234507 da) 234507 RS 
Ci 4 


Sì ha segnalazione 
perché sono state 
ste solo sette S 

massimo certo dì sei 


Si na segnalazione errore | 
chiedendo la stampa di 
Rd perchè manca la S al - | 
l'inizio del registro ia 


stesso, | 


Introdurre nella seconda regione il seguente programma: 
RD 
RC 


IMPOSTAZIONI 


STAMPE 


Si cancella interamente il 
il registro RD 


Se nella 32° posizione del registro RD fosse presente una istruzione (M) S 
si avrebbe segnalazione errore con istruzione Dt . 


Applicazioni particolari 


R/* A /% Cancellano due zone di memoria rispettivamente la zona 2 
Rfle Acia_ (RF, RE, RD, e RC) e la zona 3 (F, E, De C) 


TOT 32° 


Si azzera solo la parte 
del registro Rd che con. 


tiene il numero 


Print Program 
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| FUNZIONE. 


do 


CALCOLO CON ROM 


La P602 è dotata di una memoria a sola le,ttura ( ROM) che memorizza di 


Versi programmi per i) calcolo delle sequenhti Funzioni, 
Sen x, + COS Xi tahg' X, aPfctarig x 


e, 0, lg, %&> lg x 


+ in virgola mobile 


* in virgola mobile 


in virgola mobile 


LS 


L'esecuzioni ‘delle suddette funzioni è comandata dalle istruzioni se- 
guénti: 


prefisso (accesso ROM) 


I salti indicano a quale parte del programma di ROM si vuol accedere e 
quindi quale funzione si vuol eseguire. 

La tabella ripérta i salti corrispondenti ad ogni. funzione, i registri 
occupati dai dati iniziali e finali, e i registri interessati al cal 
colo dei be funzioni: i 5 


u i DATI | DATI | © REGISTRI 
È. INIZIALI 1 W AG. 
ACCESSO Î FINALI DI SERVIZIO PAG 
| (RESTI i ) M, R, A, B 
in A... cp A i 


; M, R, A, B, B/. 


in A MET M, R, A, B, B/. 70 
} E” in M 2 
i; 
STEP in M 
78 
VM _ BV 1° termine se 87 
VM | BW in B | LL 88 
VM __BY 2° termine o M, R, A, Bi B/ 89 
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/|%1| 


La sopraindicata istruzione comanda l'esecuzione del logaritmo base 10 
del termine contenuto in A (preso in valore assoluto) (109. $=# (10 
(2). H risultato è posto in A. 


ST. noti cne.M; A; Ex /B; € B/ sono interessati nel calcolo, perciò even 


O 


tuali contenuti di questi registri sono perduti (1) 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo Meg 
12 Bt 


10 è portato in A 


1, 00000000004 AO | Risultato «+ 


Il risultato esatto è 1, 


ma la macchina introduce 


un errore di imprecisio- 
ne trascurabile 


-0,14292623482 BÒ 
2,00000000000 


Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo Ep 


-10 


1.00000000004 Il. risultato: non tiene con 
to del segno meno in A. 
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La precisione del calcolo dipende dalla posizione della ruota dei deci 


mali (3). 
ES, IMPOSTAZIONI — STAMPE. ea NOTE 
3 |RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo al 
10 i 
/* 
Y x 
AO 0.99998 
|Decimali calcolo alla ie 
AÒ 0, 99998000000 
103 
/* 
VY 
AO 1.,00000000004. . 
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La sopraindicata funzione comanda il calcolo del logaritmo naturale 0 
neperiano (109 x =? ) del contenuto del registro A preso in valore as 
soluto. Il risultato sarà memorizzato in A (1) (le x 

Si noti cne i registri M, A, R, Be B/ sono interessati nel calcolo e 
vengono pertanto perduti i loro contenuti. 


RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo LA la 


12 


12 
10 


2,30258509309 AS | Risultato in AÀ arrotonda- 


to per approssimazione 


-10 


Il risultato non tiene 
conto del segno meno di A 


2,30258509309 


La precisone del calcolo dipende dalla posizione delle ruote dei deci 


mali 


ES. = IMPOSTAZIONI 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo di 


Decimali calcolo Sa a 


10 


I 
/* 
AY 
AO 2,30258509309 
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/ 1% 


Xx 


Calcola la funzione esponenziale di base 10 (10 =?) del contenuto di A 


(tiene conto del segno, esempio 3). 
Il risultato deve essere naturalizzato con l'istruzione A/X (1). 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Deciamli calcolo "11" 


RESET 
Decimali aggiuntivi "0" 
Decimali calcolo MIT 


100.00000000000 AÒ | Risultato naturale 


X in A 


1.00000000000 A | Risultato naturale 


-2 4 


0,01000000000 46 | Risultato naturale 


- La precisione del calcolo dipende dal numero di decimali impostati ( 
pio 3). 


esem 
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Ria IMPOSTAZIONI 
3 { RESEI 
Dicimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo ae 
149 J 
/* 
Z 
A/X 
Decimali c.11 AÒ 
153 I 
/* 
Z 


STAMPE 


dig 


19.95000 
19.950000000000 
53 


19,952623714900 


- I segiestri.M, da, R, DE B/ sono interessati nel calcolo e perdono il lo- 


ro contenuto. 


NB. Se dopo l'istruzione Z si fa seguire l'istruzione congiungi (/ }) sinail 
risultato normalizzato in A (6). Però se il termine X 
il risultato normalizzato che è in A è errato (4). 
Perciò l'esatto modo di operare prevede solo l'uso di A/X dopo Z. 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE 


4 |Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo i De Dia 


Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo STE 
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un numero intero 


La soprallidicata istruzione comanda l'esecuzione del calcolo della fun 
zione esponenziale e* = (e = 2,7182818286581) (tiene conto del segno 
di A come da esempio 4), 


Il risultato deve essere naturalizzato con A/% CT 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


ti, |-RBSET 
Decimali aggiuntivi "0" 


Decimali calcolo HI 
2° 2. 3 
Pi /* 
AZ, AZ 
A/X aX 


7,38905609860 A0 


bi 


- Il calcolo è eseguito tenendo conto del segno di A (4). 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


2 | RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 


Decimali calcolo "jr 


Naturalizza 
7,33905609860 Risultato naturale 
0) X = 0inA 


Naturalizza 
1, 00000000000 Risultato naturale 
SR 


Naturalizza 
O. 13533528324 Risultato naturale 
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La precisione del calcolo dipende dalla posizione delle ruote decima- 


li (3). 
Esa IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 
3 {RESET 
‘Decimali aggiuntivi " 0° 
Decimali calcolo WB 
2 i 2 i 
/* /% 
AZ AZ 
A/X aX 
7,38910 AQ 
Decimali calcolo ET 


AÒ 738910000000 AÒ 


2 I 2 I 
/* hi 

AZ, AZ 

A/X aX 


| 7.38905609860 —A0 


IT: EEGISCNI M; du È, B @ B/ sono utilizzati per il calcolo e perdono 


illoro contenuto. 


N.B. - Se dopo l'istruzione AZ si fa seguire l'istruzione congiungi 
(79) si ha il risultato normalizzato in A (4) però se la fun 
zione e dà per riusltato 10; 100; 1000; 10.000 ecc. Ilrisul 


I 


tato normalizzato che è in A è errato. Perciò l'esatto modo 
di operare dopo AZ prevede l'uso di A/Xa 


IMPOSTAZIONI 


Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo da ia 


Calcolo della funzione: 


2,30258509312998 


2,30258509312998 | 
/* 
AZ 


A 


1,000000000 40 


2,30258509312998 
e = 10 


Come si può notare il ri 


I 


sultato è errato, 


MI. 76 


L'istruzione sopraindicata richiama in M la costante logaritmo neperia 
no di 10 (19,10 = 2,302585093) 
Il numero è ottenuto in M con 9 decimali. 


IMPOSTAZIONI 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo sb Bs li 


/* 
AV 
© | 2.302585093000000 AÒ 


N.B. L'istruzione in esame non altera il contenuto degli altri registri. 


MI.79 


WARD 
A|w] 


La sopraindicata funzione richiama in M la costante (77/2= 1,5707963268) 
con 10decimali (1) 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


RESET 


Decimali aggiuntivi" 0" 


Decimali calcolo 5 


"da /* 
AW AW 
© |1,5707963268000000 4% 


N.B. L'istruzione in esame non altera il contenuto degli altri registri. 


_MI.80 


La sopraindicata istruzione calcola la funzione (sen x =? ) seno del 


contenuto di A il risultato è portato in A. 
La variabile x esprime l'angolo in radianti (1). 


RESET 


Decimali aggiuntivi" 0" 


Decimali calcolo “pg 


1.00000000000 


2 
0,78539816340 


0, 707101678119 


3 
4,771238898040 


-1,00000000000 


MIST 


La precisione del calcolo dipende dalla posizione delle ruote decima- 
ti (2). 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo el 


Cyd 


RV 
AÒ 
Decimali calcolo ali 


AÒ 


0,47953 


0,47953000000 


0,5 } 0; 
/* 
RV 


0,47942553910 


I registri M, A, R e B sono usati per il calcolo e perdono l'eventuale 
contenuto si salva B/ (3). 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 


Decimali calcolo salt DI ui 
0,5 BI 


0,04647014112 
O. 50000000000 


MI. 82 


ES. 


1 


/ 1% 
RW] 


La sopraindicata istruzione esegue il calcolo della funzione coseno 


% 


del contenuto di A (cosx =? ). Il risultato è posto in A. 


L'angolo deve essere espresso in radianti (0 


IMPOSTAZIONI STAMPE 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo Vi 
/* /* 
AW AW 
Gi Ct | me inc 
} I | m2inA 
/* /* 
RW RW 
AO | -0,00000000010 = AÒ | cos. 900 = 
2 3 2 : 
0.78539816340 AQ cos. 459 
/* Vi I 
RW RW 
AÒ 0.70710678119 AÒ 
CI CI 
2. x Li x 
| 3,14159265360 AÒ 
pe; /* 
RW | RW 


AO | -1.00000000000 AQ cos. 180° 


MI, 83 


La precisione del calcolo dipende dalla posizione delle ruote dei de- 
cimali: 


RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo sile i 


RW 


Decimali calcolo I 


46 |0,87761000000 


I 
/* 
RW 
a6 |0,87758256232 


045 


I registri M —- A —- R - B sono usati per il calcolo e perdono l'eventuale 
contenuto. 


B / € conservato (3). 


IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


RESET 
Decimali aggiuntivi "11" 


0. 00000000000 
1,00000000000 


MI.84 


DALE 
RIV 


La sopraindicata istruzione calcola la funzione tangente (tag x = ? ) 


del contenuto del regis'tro-&. 
Il valore dell'angolo deve essere espresso in radianti. 


“ 


Il risultato è ottenuto in A (1). 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 
1 |RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo di 
/* /* 
AW AW 
#4 Ct 
I I 
2 :î 2 : 
0,78539816340 AO IO 
/* "i a 
RY RY 
AO 1,00000000000 AO tag. 45° = 
Ct ‘og si 
135 & 155 x 
235619449020 AÒ 
/* /* 
RY RY 
AÒ -1,00000000000 AÒ tag.135° = 
Gi CI 
/* /* 
hr RY 
AO -10000000000.00000000000 AÒ tao. I 


MI 835 


La precisione del calcolo dipende dalla posizione delle ruote decima- 


2a 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


2 | RESET 


Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo Wes 


0,5 0,5 


0,54640 
Decimali calcolo i 


0, 54640000000 
053 


0,54630249014 


Il contenuto dei registri M, A, Re B e B/ (3) viene perduto 


RESET 


Decimali calcolo ug 


7 


Bi 
B/1 


0,54630249014 
0,04647014112 
0,87758256232 


MI.86 


* 


L'istruzione sopraindicata calcola la funzione arcotangente (arctgx=? ) 
del contenuto di A, 
Il risultato è espresso in radianti ed è ottenuto in A (1). 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo MAE 


4 
/% 


RZ 


0.78539816330 
-1 


0.78539816330 


La precisione del calcolo dipende dalla posizione delle ruote dei decima- 
Ta ‘(C23, 


MI.37 


RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo i tia 


q 


RZ 


AÒ 0.78539 

Decimali calcolo Hg 
0.78539 
1 


O:79539816330 


Il contenuto dei registri M, A, R, Be B/ (3) viene perduto, 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE 


RESET 
Decimali calcolo "11" 
I Bit 


B/1 


1.10714871790 AO 
0.46964760890 BÒ 
0,17157287524 bO 


MI.88 


La sopraindicata istruzione esegue le somme tra due termini espressi 
in maniera normalizzata in B e A. 
Il risultato sarà in A. 


I due termini della somma sono persi, 


(Esempio 1) si voglia sommare 2,55 + 0,00044. 
I due termini espressi in forma normalizzata sono: 


+ 1 + 255 e - 3 + 44 


il risultato che si vuole ottenere è 1,255044, 
Si noti che il numero -3 +44 non può essere impostato in tastiera ma va 
ottenuto con l'operazione congiungi /1. 


IMPOSTAZIONI 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo sa 


0,44! 


23 7A ai 
A/O 44000 3/0 |2° termine in A 
1,255 BI 1,255  Bt |1° termine in B 
| /* /* 
BV BV 
A/0 25504 20 
/0 00000 /0) 


N.B. Il contenuto dei registri M, A, R, Be B/ viene perduto, 


ME, 9 


IMPOSTAZIONI 


MI.90 


(/ 08 
BiWi 


La sopraindicata funzione calcola la sottrazione tra due termini espres 


si in forma normalizzata, il primo termine deve essere in B, il secondo 
in A. 
Il risultato sarà posto in A. 


I due termini iniziali sono perduti. 


Esempio 1 - 
Si voglia eseguire la sottrazione tra i termini naturali 2,55 in B 
e 0,00055 in A. 
che espressi in forma normalizzata diventano: 
(+1+255) - (-3455) =  1,254945 
Si noti che il termine -3+55 non può essere impostato diret- 
tamente in M, ma va ottenuto con l'operazione congiungi /1 


RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo e <a 


0,55 4 0,55 


si -3 
A/Q -3 550000 
Bf 4299 
/* 
BW 
4/0 1 254945 
/0 1 000000 


Il contenuto dei registri Be B/ viene perduto. 


La sopraindicata istruzione esegue le moltiplicazioni tra due termini 


espressi in forma normalizzata contenuti in A e B. 


Il risultato sarà in A. 


I due termini in A e B vengono perduti. 


Esempio 1 - 


Si voglia eseguire la moltiplicazione tra i numeri natura- 


tas 


(0,05) % {=1212345) = 


(145) x (+2 - 1212345) = 


0,6061725 
la stessa operazione in forma normalizzata diventa: 


0-6061725 


L'eventuale contenuto dei registri R, Me B/ è perduto. 


IMPOSTAZIONI i STAMPE NOTE 


RESET 
Decimali aggiuntivi" 0" 
Decimali calcolo EE 


0,5 


J 
1 71 


-0.1212345 
2 


0-60617250000 


1° termine in B 


2° termine in A 


MI.91 


La sopraindicata funzione calcola la divisione tra due numeri espressi in 


forma normalizzata col divisore in A e il dividendo in B, 
Il risultato in forma normalizzata è ottenuto in A, 

Il dividendo e il divisore sono perduti. 

L'eventuale contenuto di R, B e B/ è perduto. 


Esempio - 
Si voglia eseguire la divisione tra i numeri espressi in for- 


ma naturale 
20202020,4 : 10 = 2020202 , 04 
Se espressa in forma normalizzata diventa 


(+8+2020204) : (2+1)=+ 7 202020204 


ES. IMPOSTAZIONI STAMPE NOTE 


7 RESET 
Decimali aggiuntivi " 0" 
Decimali calcolo BE 


8,202020204 BI 8,202020204 


DIA 231 


7, 20202020400 


MI.92 


METTI, 


ISTRUZIONI DI COLLOQUIO CON L'EDITOR 


Le seguenti istruzioni bicarattere fanno riferimento al colloquio della 

U.C., sia essa P6030., o P603 I/0, conla m. p. s. La selezione per que 

st'ultima è "M" in input e "C" in output. Una P603 con solo output nu 

meric non potrà quindi mai avere in una istruzione bicarattere "M" i 
come selezione, ma solo "C"'. 


Per il P603 1/0 le selezioni "E" ed "F" possono essere utilizzate per 
selezionare un perforatore di nastro, inviando dati: 


- con "E" in perforazione e stampa 
- con "F"' in sola perforazione 


Quindi se con una sola istruzione si comandano perforazione e stam 
pa, le due operazioni avvengono simultaneamente. 


di 


Per le jstruzioni bicarattere riferentesi ad altre Unità Periferiche ve 
dere il 3M. I. Unità Periferiche" 


MI.94 


ISTRUZIONI TIPICHE P603 


Stampa numerica algebrica . 


Stampa numerica in valore assoluto . 


Stampa numerica con editing . 


Stampa di carattere singolo 


Stampa di carattere spazio... ... 
Stampa alfanumerica . . . . . 
Emissione comandi . .. 0... 
Libera tasHeres e Low ale ku a 


Richiesta cartolina. . . . . 


Input da tastiera numerica con controllo lunghezza. . 
Input da tastiera numerica per lunghezza fissata . 
Input dati alfanumerici con controllo lunghezza . 


Input dati alfanumerici per lunghezza fissata . . 


INVIO DI DATI INSTAMPA 


STAMPA NUMERICA ALGEBRICA 


Viene stampato il contenuto numerico di qualsiasi registro. A destra del n 
mero viene emesso "spazio" se il numero è positivo (4), il segno "-" se 
negativo (2). 

Si possono chiedere stampe con lunghezza da 1 a 15 caratteri e con lunghez 
za effettiva,questa ultima viene realizzata programmando S come lunghezza. 
I codici relativi a lunghezze da 1 a 15 sono riportati nella TAV. A. La lun- 
ghezza da programmare non computa il segno e l'eventuale punto decimale 
(vedere TAV. A) (3). 

Nell'emissione del registro R ed in quella con lunghezza effettiva vengono e 
messi i decimali effettivi. Gli zeri non significativi a sinistra del numero 
vengono soppressi e sostituiti con spazi, salvo che non si voglia la "stampa 
protetta! eseguendo davanti al numero tramite "emissione comandi", (vede 
re pag. MI. 87), stampa di zeri o di asterischi(4). 


u 
è 


Se il dato da emettere supera la lunghezza programmata si ha segnalazione 
di errore (5). 


MI.95 


N° 
IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. STAMPE EDITOR 


123456DI 
V 12345 6 


Sia in macchina il pro 
gramma 


DE 
C_X 


Su U.C. 
123456 Dt 
Vv 


Sia in macchina il pro 
gramma: 


D< 
Ci 


Su D.C. 
123456- Df 


123456- DI 
V V 


123456 - 


Decimali di calcolo =13 
Sia in macchina il pro 
gramma: 


D< 
CZ 


Su U.C. 
123456789012345- DI 
v 


123. 456789012345-Dt 
V 


123. 456789012345 - 


4 | Sia in macchina il pro 
gramma: 
RAS 
CW 
S 
‘D< 
C< 
Su U.C. Ko} V/ 
123456 Dj 123456 Dj 
S S *x*X**123456 K 


Sia in macchina il pro 
gramma: 
C< 
Su U, C, 
12345678901 
12345678901 V|Siha segnalazione errore 


STAMPA NUMERICA IN VALORE ASSOLUTO 


E! la stessa della stampa numerica algebrica, con la differenza che opera 
solo da A o da M e non emette in alcun modo il segno (1) (2). 


N° T 
IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. STAMPE EDITOR 


1 | Sia in macchina il pro 
gramma 


A JK 
GC 6 


Su U.C. 


- 123456 - 123456 | 


V 123456 


Sia in macchina il pro 
gramma: 


/< 
CS 


Su U.C. 
- 123456 


-123456 V 123456 


STAMPA NUMERICA CON EDITING 


Per stampa numerica con editing si intende una particolare emissione 
in valore assoluto di A secondo il contenuto di M «'mascher a”. 

Questa istruzione serve per emettere il contenuto numerico di A inter 
calando fra le sue cifre segni di punteggiatura di separazione o altri 
simboli grafici, in modo da dare al dato formati particolari; ad esem- 
pio 1. 233. 27 oppure anche 8/11/68 con la P603 1/0. 


La maschera è un dato alfanumerico formato da caratteri @ edaca 
ratteri delle colonne 2 e 3 del codice ISO, e di queste colonne con la 
P603 con solo output, solo i caratteri 0 2 9 segno meno, punto, e spa 
zio (vedere TA V. B). 


Nella codifica delle costanti, secondo il codice ISO, il carattere @ può 
essere codificato "RS" oppure solo "S". Questi codici @ non vengono 
emessi, gli altri codici vengono inseriti fra le cifre. 


La lunghezza programmata si riferisce al numero di cifre da emette - 
re. Possono essere programmate lunghezze da 1 a 15 (1), ela lun- 
ghezza effettiva (2). Se la lunghezza del numero da emettere riporta 
to ai decimali richiesti supera la lunghezza programmata si ha segna 
lazione errore (3). 


x 


Il funzionamento dell'istruzione è il seguente: 


- Il carattere meno significativo della maschera in M viene incolonna- 
to con la cifra dell'unità del numero in A. 

- Vengono estratte partendo da sinistra le cifre di A, e dopo ogni ci- 
fra viene esaminato il corrispondente carattere della maschera. Se 
il carattere è @ o è vuoto, si passa alla cifra successiva, se il ca 
rattere è di punteggiatura o grafico viene emesso dopo la cifra. 


A sinistra della prima cifra significativa del dato da emettere vengono 
sostituiti con spazi sia le cifre che i caratteri di punteggiatura (4). 
Gli spazi possono essere sostituiti da zeri od asterischi (vedere emis 
sione comandi pag: MI.87. 


La parte decimale del numero , se sono richiesti decimali, viene e- 
stratta senza esaminare la "maschera"'. 


MI.99 


- Sia in macchina il seguente programma : 


DENSSRENDSE 
] N° 
IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. EDITOR 


1 24172 | 4192 | 
V V 24.1,72 


- Sia in macchina il programma: 
IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. STAMPE EDITOR 


INDNSSOSDOEA 


- Sia in macchina il programma: 


Decimali di calcolo = 1 


1234 j 
Vv 


- Sia in macchina il programma: 


XI66Hrs 1. 23. 45 


MI.100 


Stampa di carattere singolo 


Viene emesso un carattere accettabile dalla m. p. s. codificato secondo le TAV 1 


e 2. Con la P603 solo O possono essere emessi solo le cifre O + 9 i simboli * - 
e lo spazio (1) (2). 


Sia in macchina il programma: 
EPIPEPEEEERE RAPE TA 


"i IMPOSTA ZIONI STAMPE U.C. STAMPE EDITOR 


Con la P 603 I/O vengono emessi tutti i caratteri delle colonne 2,3,4,5,6e 7. 
Sia in macchina il seguente programma: 


EDITOR 


Di IMPOSTAZIONI O STAMPEU.C. © UR 


P6031/0}prova 


Hi TO 


D 


STAMPA DI CARATTERE SPAZIO 


Con questa istruzione la m.p.s. effettua una spaziatura variabile da 1 a 15, se- 
condo la lunghezza programmata (1). 


Programmando la lunghezza effettiva l'Editor esegue un solo spazio. 


IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. STAMPE EDITOR 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


RS 
< 


MI.103 


e 


STAMPA ALFANUMERICA 


Questa istruzione è possibile solo su P603 1/0. 


E! possibile stampare il contenuto alfanumerico di ogni registro. I dati alfanu 


merici sono trasferibili ma non operabili, fra loro o con un dato numerico. 


Le lunghezze programmabili sono da 1a 10 oppure il formato effettivo del da 


to con S (1) (2) 


È; IMPOSTAZIONI i STAMPEU.C. STAMPE EDITOR 


Sii ire lità DA ll Siete 


1 Sia in macchina il pro | 
gramma: 


su Ut, 

y 
Su Editor | 
ABCDEFGHILMNOPQ | 


5 


2 | Sia in macchina il pro 


gramma: 
A < 
| S 
D 7 i 
D < 
C/S | 
Suu, V 
Su Editor 
ABC DEFGHILMNOP 


QRST S | 


S 
| ABCDEFGHILM NOPQ 
I 
Vv 
ABCDEFGHILMNOP 
QRST 


La macchina esegue output allanumerici anche con le lunghezze 11, 12, 13 
bi » ’ 


14, 15, corrispondenti a V, V, 


W, Y, Z con il rischio però che la seconda 


parte del bicarattere sia interpretato, qualora esista un salto C (V, W, Y,Z) 
causa riferimento, 


Se il dato è più corto della lunghezza _ * da emettere, il completamento 
viene ottenuto con stampe di codici "spazio" a sinistra del dato (3). 


IMPOSTAZIONI STAMPEU.C. STAMPE EDITOR 


3 Sia in macchina il pro 
gramma: 


Su U. C. 


Su Editor 


 ABCDEF S YKKKABCDEF 


La ruota dei decimali non ha influenza nell'emissione del dato alfanumerico. 
Se la lunghezza del dato da emettere supera quella programmata si ha segna 
lazione di errore (4). 


DI IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. | 


Sia in macchina ilpro 
gramma: 


“Su; 
di; 


-Su Editor 
ABCDEFG S 


Segnalazione errore 


EMISSIONE COMA NDI 


Con questo bicarattere è possibile inviare alla m. p. s. i comandi di esecuzio 
ne di servizi i cui codici sono indicati in TAV. C. 


Le operazioni comandate avvengono in sovrapposizione con la continuazione 
del calcolo. Se la macchina per scrivere è interessata da una nuova istru- 
zione prima del completamento di una operazione precedentemente avviata 
1!U. C. viene posto in attesa. 


> 


Le istruzioni di predisposizione hanno effetto sulla istruzione di stampa suc 
cessiva. La predisposizione di stampa protetta con zeri o asterischi ha sen 
so prima di una stampa numerica (vedere stampa numerica algebrica, es.4) 


Kat) 


LIBERA TASTIERE 


Con questa istruzione bicarattere può essere digitato un dato alfanumerico 
che viene stampato e non memorizzato. I tasti operativi sono inerti. Du- 
rante questa operazione l'esecuzione del programma continua a meno che 
non venga incontrata una istruzione di stop, od una istruzione relativa alla 
m. p. s., nel qual caso l'unità di calcolo viene posta in attesa. 


La fine della digitazione è definita dall'azionamento del tasto START o S1 


(ZL 


Questa istruzione è anche utilizzata per selezionare la m. p. s., in modo 
da sondare poi la condizione esterna, se questa non è stata l'ultima  sele- 
zioanta (vedere BS pag. M1.15) 


Sia in macchina ilpro 
gramma 


La tastiera dell'U.C, 
Su Editor e su U. C. non è operativa, lo 
ABCDEFGH+-xV = S ridiventa dopo la 
pressione del tasto S 
o Sl 


- Sia in macchina il programma: 


ide EE 
"P P ed STAMPEESERVIZI 
IMPOSTAZIONI STAMPE U Lavia 
2 


8888 DI 
; 


Su Editor 
ABCDEFG 

Su U,. E, 
222+-xV + S 


parole 


RICHIESTA DI LETTURA O DI REGISTRAZIONE CARTOLINA DA PROGRAMMA 


Con questa istruzione bicarattere si richiede, da programma l'introduzione di 
una cartolina segnalata all'operatore per l'accensione della luce gialla (1). 

La cartolina sarà letta o registrata interessando la prima o la seconda regione 
a secondo del codice programmato (1) (2). Non ha influenza la posizione della 


pulsantiera dell'U. C. (3). 
B Lettura in la regione 


F| Lettura in 2a regione 


Registrazione da la regione 


Registrazione da 2a regione 


Dopo l'introduzione delia cartolina il programma è ripreso con l'azionamento 
dal Tasto START. S1 (4) 

In caso di errore ripetuto nell'operazione è possibile azionare il tasto Clear 
per annullare l'istruzione e passare a operare in manuale. 


MILITA 


Es. IMPOSTAZIONI 


1 | Sia in macchina il pro 
gramma: 


Introdurre una cartoli 
na vergine. 


RESET 
Sia in macchina il pro 
gramma: 
PES 
Peo 
B< 
D 


V 


Introdurre la cartolina 
precedentemente regi- 
strata. S 
Inserire "Print Pro- 
gram!! 


Sia in 2a regione ilpro 


ramma: 
5 Iv 


CS 
Da 


5 
Y 


Introdurre una cartolina 
RESET 
Siano in la e 2a regio- 
ne rispettivamente i se 
guenti programmi: 

AO IZ 

AQ BO 
AO bP< 

S 


MIL ta 


STAMPE U. C. 


NOTE 


CO| Si accende la lampada 


Fo| Si accende la lampada 

gialla 
w 

AC 

BO 

CE 

R<| In macchina è ora re- 
S| gistrato il 1° program 


ma 


Si accende la lampada 
gialla. 


Introdurre la cartolina 
precedentemente regi 
strate. o S 
Inserire "Print Pro- 


gram" v 


Sia su una cartolina il 
programma: 

FO 

FO 

FO 


Ed in macchina: 


AO 
AQ 
B< 
S 
V 


Inserire "RECORD 
PROGRAM" 


Inserire la cartolina 


S 
V 


BO |Si accende la lampada 


Il programma contenuto 
in cartolina è stato tra - 
sferito in 2a regione sen 
za cancellare quello con 
tenuto in la regione. 


Si accende la lampada 
gialla. 


Nonostante fosse pre-. 


FO | muto il tasto "Record 


program" la cartolina 


. FO | è stata letta. 


ME.}T3 


IMPOSTAZIONI STAMPE U.C. NOTE ì | 


4 | Sia in macchina il pro 
gramma: 


AQ 
AQ 
Fc 

S 
CO 
Co 


Accensione della L. G, 


La lampada gialla si 
spegne e il programma 
viene ripreso. 


MI.114 


[NPUT DA. TASTIERE 


(M) |Lungh 


INPUT DA TASTIERA NUMERICA CON CONTROLLO LUNGHEZZA 


Dopo questa istruzione bicarattere si può eseguire un input dalla tastiera del - 
L'U.C. L'input avviene in M è viene accettato lino all'azionamento del tasto 
START o SI (1). La tastiera Editor viene bloccata,non avviene la stampa auto- 
matica sull'U.C. c itasti degli indirizzi ce delle funzioni sono inerti. 


Si ha segnalazione errore se il dato,contando lc cifre e il segno meno, 
la lunghezza programmata (2). sono programmabili lunghezze da 1 a 15 e con 


supera 
> 


lino a 31 cifre, non viene contato il punto decimale. 


IMPOSTAZIONI — STAMPE U.C, STAMPE EDITOR 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


La tastiera Editor è 
bloccata 


1234567) 


Sia in macchina lo stes 
so programma dell'esem 
bio 


V 
Si Le 
1234567890 - 


Si ha segnalazione er- 
rore per supero su in- 
put all'impostazione del 
segno meno. 


MELITO 


MILE 
_foos 


INPUT DA TASTIERA NUMERICA PER LUNGHEZZA FISSATA 


L'input avviene in M. L'operazione termina dopo il numero di caratteri program 
mato (1); la pressione di START o SI può farla terminare prima (2). 


La lunghezza programmata, computa le cifre, gli eventuali "spazi" sostiuiti a ci 
fre non significative e l'eventuale segno, espresso come "spazio", se positivo o 
, o "-". Se il segno non esiste per evitare che sia accettato un carattere in 
più occorre programmare una lunghezza diminuita di uno. Non viene contato nel 
la lunghezza il punto decimale (vedere TAV. A) n 


+ 


Sono programmabili lunghezze da 1 a 15 e non quelle effettive 03). 


IMPOSTAZIONI IMPOSTAZIONI STAMPE EDITOR 


Vv 
a a 
Sia in macchina lo stes- 
so programma dell'ese 
pio 1. 

123456 S 1234566 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


1 


L'Editor parte subito doj 
po aver impostato il 1° 
numero. 


MIEI, 


INPUT DATI ALFANUMERICI CON CONTROLLO LUNGHEZZA 


Nella versione delle P603 con input-output alfanumerico, i dati digitati sulla ta 
stiera della m.p.s. sono inviati, dopo questo bicarattere in memoria ossia in M 
(1) e possono essere memorizzati tutti i caratteri della tastiera dattilografica (2) 


1 caratteri delle colonne 6 e 7 del codice ISO (vedere TAV. B) vengono trasfor- 
mati nei corrispondenti delle colonne 4 e 5 (2). 

I dati alfanumerici sono trasferibili fra i registri (3), ma non operabili aritmeti- 
camente. 

Le lunghezze programmabili sono da 1 a 10 (vedere la nota della stampa alfanu- 
merica) secondo la TAV. A e fino a 31 con S., La pressione di START o SI1 de- 


termina la fine dell'input, blocca le tastiere e fa riprendere l'esecuzione del 


programma. 


In caso di errore nell'impostazione sulla tastiera dattilografica, il dato imposta 


to può essere cancellato, e l'input ripetuto abbassando il tasto clear. 


L'azionamento dei tasti di servizio della m.p.s. non ha alcun effetto sul dato me 
morizzato. Sulla tastiera numerica-operativa, i tasti diversi da START, S1 e 


clear sono inerti, 


e IMPOSTAZIONI STAMPA U.C, STAMPE EDITOR 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


AZ 

/S 
< 

SS 


Su Editor: 
editorb4bi/o 


EDITORb4I/O 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


Su Editor: 


inputbalfanumerico S. INPUTYAL FA NUMERICO 


MI. 119 


RESSE ESE 
IMPOSTA ZIONI STAMPE EDITOR 


2 | Su Editor: 
1234567890-*awertyuiop@[ S| 1234567890-°QW ER TYUIOP@[ 


IEEE) ="OWERTYUIOP@L S| !"£$%&'O =*OWERTYUIOP @[ 
Ritorno carrello Ritorno carrello 

asdfghjkl;: ]zxcvbnm, . / S;ASDEGHIELis \JZXCWVBNM sd 
A SDEGHJKLM+*]ZXCV BNM0? SA SDFGIH]KL+*]XXCVBNM@2 


Sia in macchina il programma: 


de; IMPOSTAZIONI STAMPE USO, 


Su Editor: | Decimali di calcolo = 2 
1234567890 - 1234567890.00 
1234567890 ; - 1234567890.00. Ac 
- 1234567891.20 A©|1I1 risultato della somma 


è un numero errato. 


MI. 120 


TE 


INPUT DATI ALFA NUMERICI. PER LUNGHEZZA FISSATA 


L'input avviene in M. L'operazione termina dopo il numero di caratteri program 
mato + 1 (1). Sono programmabili lunghezze da 1 a 10* caratteri, la pressione di 
START o SI interrompe l'input e fa riprendere il programma (2). Non è — pro- 
grammabile la lunghezza effettiva (3). 


E' possibile solo con la P603 1/0. 


* (Vedere la nota della stampa alfanumerica) 


DI IMPOSTAZIONI STAMPE U,©, STAMPE EDITOR 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


CIS 


Su Editor: 


ABCDEFGHI ABCDEFGHI 


Sia in macchina lo stes 
so programma dell'ese 
pio 1 


V 


Su Editor: 


ABCDEF SI 


ABCDEF 


Sia in macchina il pro- 
gramma: 


Su Editor: 


A 
MI,T21 


MI.122 


TASTIERA BASE - STANDARD ECMA 


| 
O 
6 
o) 
| 
BE 
si 
si 
Gi 
bo 
[ea 


L2]L]e]be e] KTWCGI 


Codice interno del set di caratteri stampabili : 


TASTIERA ECMA GERMANIA 


Nota : | simboli À u Ò possono essere sostituiti da altri simboli 
.nazionali, . 


di £ {{$ | || &|| Z|{( ) x 
2 3 4 5 6 7 8 9 
BON NROcScSSE 
SOLD DOGSoSE 
b i , . 


Codice interno del set di caratteri stampabili: 


e ee 
el e] 


TAVOLA A 


CODICI DI LUNGHEZZA 


(1) 


+ è >P>eVv 


60 0 N Aa VU è W N mo 


N*Mqaq<<i x OT x 
I I I I) 
da VV N ts © 


nd 
\A 


Lunghezza Lunghezza da 


Lngl Output numerico algebrico 
Lngj Outputin valore assoluto da M 
Lngi Outputin valore assoluto da A 
Lngi Output numerico con editing 


*+- I(M) Lng 
Cn (M) Lng 


(1) Inoutput, S = lunghezza effettiva del dato 


loNezene 


titti 


Reg 
/ 
AI 
Sa 


OUTPUT 


UT 


Input numerico con controllo di lunghezza 
Input numerico con controllo di lunghezza 


INP 


MI.124 


n cifre e segno 

n cifre senza segno 
n cifre senza segno 
n cifre 


n cifree segno 
n cifre senza segno 


TAVOLA B 


CODIFICA DEI CARATTERI ISO 


MI.125 


TAVOLA C 


COMANDI CODICI 


RITORNO CARRELLO ED INTERLINEA 


RITORNO CARRELLO SENZA INTERLINEA 


RITORNO CARRELLO PARZIALE ED INTERLINEA 


TABULAZIONE 


POSIZIONAMENTO STOP DI TABULAZIONE 


ANNULLAMENTO STOP DI TABULAZIONE 


PREDISPOSIZIONE STAMPA IN ROSSO 


PREDISPOSIZIONE STAMPA PROTETTA CON ZERI 


PREDISPOSIZIONE STAMPA PROTETTA CON ASTERISCHI 


Le funzioni — V * oltre a comandare movimenti del carrello 
predispongono sulla m.p.s. la stampa in ‘rosso! 


MI.126 


: 
Hi 
x 
i 


| PI 
i n 
| ta i P 
$ i SI i # 
Ì si 
È A Li 1 
5 Gi E È 
i s 


